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Coppa Provincia di Roma
Gioie e dolori, nel week end
si decide tutto

Serie d
Ultimi verdetti
Albano salvo, Tecchiena in C2 
Al Futsal Ostia i playoff

Serie c1 / c2
Finali Playoff
Napoli più vicino alla A 
Odissea e Salinis: promozione vicina?

Serie a2 / b

TORNE I  - CALC IO  A  5  - CALC IO  A  8

CUP

C5LIVE CUP
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INIZIO TORNEO
POST SEASON
27 MAGGIO 2013

AMATOR I  -  SER IE  D  -  SER IE  C  -  FEMMIN IL E

attacco alla serie battacco alla serie b
Folgarella in Molise per l’esordio nei playoff interregionali
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Articolo a cura di Paolo Brandimarte

Villa Stuart Sport Clinic

Villa Stuart Sport Clinic

Via Trionfale, 5952 – 00136 Roma

06.35528283 - 06. 35528297 

www.villastuart.it

N
el calcio a 5, gli infortuni possono essere determinati 
da situazioni di sovraccarico o da episodi 
particolarmente traumatici, legati ad incidenti di 
gioco. Traumi, diagnosi e terapie, con il contributo 

del Dr. Francesco Riso, Medico Fisiatra a Villa Stuart; dal 
2004 Medico Sociale del Catania Calcio (Responsabile della 
riabilitazione).

Dr. Riso, molti degli infortuni che si registrano nel 
calcio a 5 sono di origine muscolare. Come mai? 
“Le cause dell’alto numero di infortuni muscolari vanno 
ricercate principalmente nell’intensità di gioco, terreno sintetico 
particolarmente duro, preparazione fisico – atletica inadeguata, 
basse temperature e condizioni atmosferiche insidiose, 
alimentazione poco sana, squilibrio tra muscoli agonisti ed 
antagonisti e controllo propriocettivo non ottimale”.

Tra i traumi più ricorrenti annoveriamo le lesioni 
muscolari. Di cosa si tratta? 
“Le lesioni muscolari possono essere determinate da un trauma 
diretto (meno frequente) o da un trauma indiretto. Nel primo 
caso, il danno prodotto varia dalla semplice contusione fino alla 
rottura muscolare, in funzione della violenza del trauma e dallo 
stato di contrazione del muscolo. Nel trauma indiretto, invece, 
manca il contatto con una forza traumatica e si può ipotizzare 
una improvvisa contrazione eccentrica che determina la lesione 
muscolare ”.

Una diagnosi corretta è fondamentale per ottenere 

un risultato clinico migliore e tempi di recupero più 
brevi. Quali gli esami disposti in caso di lesioni? 
“In genere, per una diagnosi strumentale delle lesioni muscolari 
si esegue l’ecografia muscolo – tendinea e/o la RMN, in grado di 
localizzare l’area della lesione e le relative dimensioni”.

Qual è il trattamento privilegiato? 
“Il trattamento dipende dalla sede e dall’entità della lesione. 
Attualmente, dove vi è indicazione, il trattamento con fattori di 
crescita risulta particolarmente indicato per accelerare i tempi 
di recupero. Ad ogni modo, occorre limitare le conseguenze 
dell’azione lesiva sui tessuti interessati, prevenire i danni futuri e 
restituire l’atleta alla propria disciplina in tempi brevi”.

Quali consigli dispensare ai lettori che praticano 
calcio a 5? 
“Occorre cautela e buon senso. Una preparazione atletica 
adeguata, allenamento costante, riscaldamento pre – partita e 
calzature idonee mettono parzialmente a riparo da infortuni 
muscolari”.

infortuni e traumi: focus sulle lesioni muscolari
GLI INFORTUNI NEL CALCIO A 5

Dr. Francesco Riso Medico Chirurgo Specializzato in Medicina Fisica e Riabilitazione 
Medico Sociale Catania Calcio (Responsabile Riabilitazione)
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la storia dei playoff scudetto
merlim il grande protagonista tra i marcatori

SERIE A il riepilogo

A1 Pescara 2-2 Asti
A2 Asti 7-0 Pescara
B1 Marca 3-2 Cogianco Genzano
B2 Cogianco Genzano 2-4 Marca
C1 Acqua&Sapone 3-1 S.S. Lazio
C2 S.S. Lazio 4-0 Acqua&Sapone
C3 S.S. Lazio 3-6 Acqua&Sapone
D1 Kaos 1-2 Alter Ego Luparense
D2 Alter Ego Luparense 3-3 Kaos

Quarti di finale

Semifinali (17-22-ev. 24 maggio)

Finale (31 maggio-5-7-ev. 12-ev. 14 giugno)

Z1 Vincente X - Vincente Y

CLASSIFICA MARCATORI

FANNER NEWS

X1 Marca 2-2 Asti
X2 Asti - Marca
Y1 Acqua&Sapone 4-4 Alter Ego Luparense
Y2 Alter Ego Luparense - Acqua&Sapone

5 RETI: Merlim (Alter Ego Luparense)

4 RETI: Chaguinha (Acqua&Sapone), Patias (Asti)

3 RETI: Bacaro (Lazio), Hector (Acqua&Sapone)

2 RETI: Nora, Bertoni (Marca), Mauricio (Co-
gianco Genzano), Foglia (Lazio), Fortino (Asti), 
Zanchetta, Caetano (Acqua&Sapone)

1 RETE: Lima, Ramon, Corsini, Kiko, Cavinato 
(Asti), Nicolodi, Canabarro (Pescara), Ercolessi, 
Wilhelm, Borja Blanco, Duarte (Marca), Crema, 
Everton (Cogianco Genzano), Rogerio, Canal, 
Saiotti, Honorio (Alter Ego Luparense), Kakà, 
Laion, Andrè Ferreira, Jeffe (Kaos), Silveira, Murilo 
Ferreira (Acqua&Sapone), Tostao, Ja. Salas, Dimas 
(Lazio)
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SERIE A il puntoArticolo a cura di Mimmo LacquanitiSERIE A il punto
Regna l’equilibrio 
Parità nell’andata delle semifinali, mercoledì le sfide di ritorno ad Asti e Bassano 

Belle, intense e ricche di emozioni: così ci si augurava che 
risultassero le gare di andata delle semifinali per lo scudetto 
2013 e le attese non sono andate deluse. A Montebelluna e a 
Montesilvano è finita con due pareggi ma sbaglierebbe chi pensasse 
a gare tattiche, chiuse, all’insegna dell’esigenza di non correre rischi. 
La Marca prova il colpaccio - Al contrario, sono finite in parità 
proprio perché combattute senza risparmio, anche per effetto di 
qualche colpo di scena imprevisto e in qualche caso ingiustificato. 
La prima constatazione è che le due sfide sovvertono le gerarchie 
espresse dal campionato: non ci sono riguardi per nessuno, 
chiunque può vincere o perdere. Si pensi proprio all’Asti, capolista 
senza sconfitte della stagione regolare, costretto per la seconda 
volta a recuperare nei secondi finali gare che sembravano perse: 
era andata così in gara 1 a Pescara ed è andata così venerdì a 
Montebelluna, contro una Marca che, seppur priva di Wilhelm, ha 
messo in serie difficoltà gli orange ed ha visto sfumare la vittoria 

solo grazie alla rete di Fortino a 54 secondi dalla sirena finale. Una 
partita vissuta sul filo di grandissimo equilibrio, dove la Marca è 
andata due volte in vantaggio ed è sempre stata ripresa, ma che 
conferma che i trevigiani non lasceranno nulla di intentato per 
sovvertire il pronostico: al PalaSanQuirico l’Asti ha colto dieci 
vittorie e tre pareggi, numeri che però non fanno vacillare la 
squadra di Fernandez, formata da giocatori avvezzi a sfide di questa 
portata. L’obiettivo minimo della gara di mercoledì è il pareggio, 

così da giocarsi tutto in gara 3, ma ogni altro esito è possibile. 
Scintille a Montesilvano - Parità anche nella sfida tra Acqua 
e Sapone e Luparense, in una gara emozionante sin dalle prime 
battute, senza tempo per rilassarsi: nerazzurri abruzzesi subito 
in vantaggio con una grande prodezza personale di Chaguinha 
ma Lupi che non ci stanno, prendono il controllo della partita 
e con Merlim fissano sull’1-1 il risultato del primo tempo. Nella 
ripresa è successo di tutto: salvataggi miracolosi di Cavicchio 
(il migliore in campo), due pali dei Lupi, Merlim che porta in 
vantaggio gli ospiti e Murilo Ferreira che riporta la gara in parità. 
Luparense di nuovo avanti con Saiotti ma dopo un solo minuto 
l’esaurimento del bonus falli porta Zanchetta sul dischetto 
per l’immediato pareggio. Passano pochi secondi e avviene il 
“fattaccio”: Zanchetta va a terra fingendo di aver ricevuto una 
testata da Cavicchio, gli arbitri abboccano, si accende una mini-
rissa che si chiude con il cartellino rosso per il portiere dei Lupi 
e Murilo Ferreira. Con le squadre ridotte con quattro giocatori 
Bellarte avanza Zaramello in attacco ma Honorio ne sfrutta una 
leggerezza e segna a porta vuota: i nerazzurri sciupano poi due 
tiri liberi ma Coco Schmitt, schierato da portiere di movimento, 
serve a Caetano la palla per il 4-4, risultato che non cambia più 
fino al termine. Mercoledì in gara 2 a Bassano mancheranno gli 
squalificati Cavicchio, Murilo Ferreira e Coco Schmitt, c’è da 
credere che anche stavolta non difetteranno le emozioni.

MARCA FUTSAL-ASTI 2-2 (1-1 p.t.)

MARCA FUTSAL: Miraglia, Ercolessi, Borja Blanco, 

Follador, Caverzan, Chimanguinho, Duarte, El Hamoudi, 

Nora, Bertoni, Jonas, Bianchini. All. Fernandez 

 

ASTI: Kiko, Lima, Celentano, Garbin, Cavinato, Dias, 

Vampeta, Fortino, Patias, Marquinho, Casassa, Casalone. All. 

Tabbia 

 

ARBITRI: Domenico Daidone (Trapani), Francesca 

Muccardo (Roma 1), Alessandro Maggiore (Bologna) 

CRONO: Stefano Mezzadri (Parma) 

MARCATORI: 6’09’’ Duarte (M), 6’33’’ Patias (A) del 

p.t., 11’ Bertoni (M), 19’06’’ Fortino (A) del s.t. 

AMMONITI: Duarte (M), Kiko (A), Bertoni (M), 

Marquinho (A), Patias (A), Jonas (M), Cavinato (A)

ACQUA&SAPONE FIDERMA-ALTER EGO 

LUPARENSE 4-4 (1-1 p.t.)

ACQUA&SAPONE FIDERMA: Zaramello, 

Chaguinha, Hector, Zanchetta, Murilo Ferreira, Ficili, 

Giansante, Caetano, Delpizzo, Coco Schmitt, Di Matteo, 

Montefalcone. All. Bellarte 

 

ALTER EGO LUPARENSE: Cavicchio, Pedotti, 

Merlim, Canal, Rogerio, Honorio, Buonanno, Caputo, 

Saiotti, Marin, Bertollo, Putano. All. Colini 

 

ARBITRI: Fabio Gelonese (Milano), Mario Filippini 

(Roma 1), Francesco Nitti (Barletta) CRONO: Donato 

Lamanuzzi (Molfetta) 

MARCATORI: 2’39’’ Chaguinha (A), 9’48’’ Merlim (L) 

del p.t., 7’13’’ Merlim (L), 7’34’’ Murilo Ferreira (A), 7’48’’ 

Saiotti (L), 8’49’’ t.l. Zanchetta (A), 9’51’’ Honorio (L), 

16’41’’ Caetano (A) del s.t. 

AMMONITI: Rogerio (L), Coco Schmitt (A) 

ESPULSI: Cavicchio (L) e Murilo Ferreira (A) al 9’11’’ 

del s.t. per reciproche scorrettezze 
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Articolo a cura di Stefano Raucci

I tifosi sperano ancora di rivedere la prima squadra in campo
Presidente, ripensaci!
Cogianco // SERIE A

S
i vivono giorni di apparente calma piatta, in seno alla 
Cogianco. Il comunicato stampa ufficiale diffuso nei 
giorni scorsi ha provocato uno scossone nell’ambiente 
del calcio a cinque. Il presidente Carlo Giannini ha fatto 

sapere la sua intenzione di non iscrivere la prima squadra al 
prossimo campionato di A e l’intento di portare avanti il lavoro 
esclusivamente con il settore giovanile. Ma nei giorni scorsi un 
piccolo spiraglio si è riaperto. Sul suo profilo facebook, Carlo 
Giannini ha fatto balenare l’ipotesi di riscrivere la sua Cogian-
co, e questo ha riacceso una piccola speranza. Rispondendo a 
modo suo, con ironia e fermezza, a chi si è messo alla caccia 
dei “suoi” giocatori in modo spasmodico, non appena si è pro-
filata la possibilità di una non iscrizione della prima squadra. 
Il comunicato a sorpresa– Eccolo, per correttezza, il co-
municato che riportiamo a firma della presidenza e dell’uffi-
cio stampa: La S.S.D. Cogianco Genzano Futsal a.r.l. comunica 
che il consiglio d›amministrazione della società, nel rispetto 
della serietà che ha sempre contraddistinto l›operato 
del Presidente, del consiglio d›amministrazione e di tutto 
l›organo dirigenziale, ha suo malgrado preso la decisione di 
non iscrivere la Prima Squadra al campionato di Serie A del-

la prossima stagione. Ad oggi la società sta monitorando le 
possibilità di un rapporto di join venture con un’altra società 
per non far mancare il Futsal vincente e di altissimo livello 
ai suoi tesserati, ai suoi tifosi ed a Genzano. Se l’operazione 
non dovesse andare in porto, ogni giocatore sarà come logico 
proprietario del suo cartellino e libero di trattare il suo futuro. 
Trovandoci nel momento dei ringraziamenti, la famiglia Gian-
nini e tutto il consiglio d’amministrazione vuole ringraziare 
i suoi mister vincenti, Paolo Cotichini, Stefano E sposito  ed 
Alessio Musti  che hanno permesso in questi anni di portare 
in bacheca 5 vittorie di campionato nella varie categorie e 
due Coppe Italia, una di Serie B ed una di Serie A2 e di aver 
vissuto una Final Eight di Serie A semplicemente meravigliosa. 
Un ringraziamento va anche ai capitani storici Alessan-
dro Ciocci,   Luca Aquilani e Simone De Bella  ed ai giocatori 
ancora in rosa, Paulinho, Batata, Diogo Colombo, Nando Gra-
na, Crema, Romano, Miarelli, Leofreddi, Mauricio, Saul, Men-
tasti, Giasson e tutti i giocatori che sono entrati nella nostra 
famiglia e che ne faranno per sempre parte, tanti uomini, 
tante storie da raccontare e tanti momenti indimenticabili. 
Grazie anche a tutti i collaboratori che hanno dato tut-

to al mondo Cogianco e che l’hanno reso quasi perfet-
to, Bernardi, Ceteroni, Viero, Stoppa, Castet, Mampie-
ri, Melaranci, Piva, Colangeli, Libralato e Riccardo Magni. 
Oggi inizia una nuova stagione di vita di questa società, tutto 
il consiglio, il direttore generale Ruggeri, il direttore sportivo 
D’Ario, coadiuvati da Matteo e Francesco Colangeli, da Simo-
na Fagiolo, dal responsabile delle giovanili Leonardo Masella 
e da tutti gli allenatori, non faranno mancare nulla a tutto 
il settore giovanile, cercando di portare avanti la crescita di 
tutti i ragazzi sia sportiva che umana, creando un progetto si 
sociale, ma anche di vertice dedicato al puro settore giovanile. 
Cosa può accadere? –  In società, ovviamente tutti chie-
dono lumi al presidente e rimandano a lui qualsiasi tipo di 
intervento o presa di posizione ufficiale, successiva al comu-
nicato. Nelle prossime ore, anche sul sito www.calcioa5live.
com, potrebbero esserci aggiornamenti, nuove dichiarazioni, 
sviluppi di una vicenda che rischia di cambiare moltissimo lo 
scenario del calcio a cinque nazionale. 
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Articolo a cura di Stefano Raucci

C
ontinua il sogno scudetto della formazione Allievi della 
Cogianco, che ha già ottenuto il lasciapassare per giocare 
la Final Four in programma a Padova i prossimi 1 e 2 
giugno. I genzanesi hanno centrato la qualificazione grazie 

al successo conquistato con la Santeliana nel match d’anticipo della 
seconda giornata del girone eliminatorio dei playoff scudetto. Due 
vittorie in due partite e il conforto della matematica che a questo 
punto non ammette dubbi: dopo aver battuto l’Acqua & Sapone 10-
4, è arrivato un altro successo netto. In virtù anche del ritiro del 
Napoli, che sarebbe stato il prossimo avversario della Cogianco, la 
qualificazione alla Final Four non può più essere messa in discussione. 
“Grazie ragazzi!” – E’ raggiante il tecnico degli Allievi Dario 
Iacoangeli, che coccola i suoi campioncini con legittimo orgoglio: “Che 
d i r e ? Siamo davvero felici, stiamo vivendo un sogno 
e a questo punto giochiamocela, vediamo 

come va a finire… Se ce l’avessero 
detto ad inizio stagione, che saremmo 
arrivati fin qui, forse avremmo fatto 
fatica a crederci. Ma strada facendo, 

settimana dopo settimana, grazie al lavoro ed al sacrificio dei miei 
ragazzi e delle loro famiglie, siamo riusciti a conquistare un traguardo 
meritatissimo. E adesso non vogliamo fermarci. Siamo approdati alla 
final four per lo scudetto e vogliamo provarci, con tutte le nostre 
forze. Senza presunzione, ovviamente, ma con umiltà e piedi ben saldi 
a terra”. 
Il film della partita  - Inizia subito a mille la Cogianco di 
Iacoangeli e Catena, che dopo pochi secondi dal via coglie il palo con 
Polce. La Santeliana è subito alle corde e il gol del vantaggio arriva al 
2’, direttamente da calcio di punizione battuto da Samuele Datti . Al 9’ il 

bomber  Viglietta  firma il  2-0. Continuano gli 
attacchi dei genzanesi, che 

centrano altri tre legni prima 
del 3 a 0 firmato da Tetti. 
La quarta marcatura porta 
il nome di R ossi  che con 
un rasoterra da fuori fa 4-0, 
Viglietta  fa cinquina poco 

dopo. Nel finale la Cogianco 

può beneficiare di tre tiri liberi ma Tetti, Jacopo Datti e Samuele Datti non 
colgono l’occasione e il risultato resta invariato. Poco male, comunque: 
il risultato è al sicuro e testimonia una superiorità netta ed indiscutibile. 
Tutti a Padova – “Sono soddisfatto sotto ogni punto di vista della 
prestazione dei miei contro il Santeliana. Ancora una volta ha vinto il 
gruppo, il collettivo. Adesso ci prepariamo al meglio per la final four, 
avremo più tempo a disposizione visto il ritiro del Napoli e cercheremo 
di sfruttarlo al meglio. Poi come sempre sarà il campo a dare il suo 

responso, ma noi cercheremo di farci trovare pronti. La condizione è 
buona, l’entusiasmo c’è e la voglia di migliorarci ancora pure”. 
Capitolo Juniores – Mentre eravamo in stampa la formazione di 
Stefano Esposito e Leonardo Masella si è giocata la qualificazione ai 
quarti di finale regionali della Coppa Lazio. Dopo aver battuto Albano e 
Folgarella, la Cogianco ha affrontato martedi 21 maggio al PalaCesaroni 
la Forte Colleferro. Di questa sfida, decisiva per il passaggio del turno, 
parleremo nel prossimo numero. 

Già conquistato l’accesso alle finali di Padova
Allievi, è final four!
Cogianco // GIOVANILI

LE MOLE IMMOBILIARE

Articolo a cura di Stefano Raucci



Primo round al Napoli
Cagliari sotto di due reti nella gara di Scafati, sabato si replica in Sardegna

Spettacolo doveva essere e spettacolo è stato, nella gara di 
andata dello spareggio per la promozione: Napoli S. Maria e 
Cagliari non si sono lasciati distrarre dalle voci che danno per 
probabile qualche mancata iscrizione al prossimo campionato, 
entrambe puntano alla promozione conquistata sul campo e 
il 7-5 con cui i campani hanno chiuso la gara interna a Scafati 
ne è la migliore conferma.
Vince ancora il Napoli - Nel secondo confronto 
stagionale dopo la finale di coppa ancora una volta sono 
passati in vantaggio i sardi ma proprio come allora è la 
squadra di Oranges ad uscire vincitrice: nulla di compromesso 
per gli isolani ma non sarà facile sabato ribaltare il punteggio 
al PalaConi. È stata una gara avvincente, non è mancato nulla: 
Cagliari avanti e Napoli sempre capace di rimontare, ma 
nel tabellino finale c’è di tutto, tra autoreti, tiri liberi, rigori, 
un’espulsione e ammonizioni in quantità. “Per come è andata 
la gara posso essere pienamente soddisfatto” esordisce il d.g. 
campano Salviati “tra infortuni subiti e l’ingiusta espulsione di 
Amirante non mi aspettavo di vincere addirittura con due reti 
di vantaggio”. “Soddisfatto e rammaricato in ugual misura” 
così si definisce l’allenatore sardo Diego Podda “credo che la 
squadra si sia espressa complessivamente bene, se considero 
approccio, applicazione tattica ed espressione tecnica in 
una gara di finale fuori casa, in un ambiente difficile, con un 
pubblico caloroso che ha sospinto la squadra di casa per tutta 
la partita. Di negativo ci sono i particolari, quelle situazioni 

che possono passare per innocue e insignificanti quando 
vengono gestite correttamente ma che si trasformano in 
occasioni da gol quando manca quel pizzico di attenzione in 
più, alludo a due gol su corte respinte, a un gol di testa, a un 
gol preso per un passaggio sbagliato, a un gol su rigore subito 
da un’azione di palla inattiva a nostro favore”. 
La promozione? Meglio sul campo… - Quanto 
possono pesare le due reti di scarto nel decidere chi si 
aggiudicherà lo spareggio? “Due gol di vantaggio non sono 
molti” spiega Salviati “ma rappresentano un buon inizio, anche 
se in settimana dobbiamo recuperare gli infortunati o diventa 
dura”. Gli fa eco Podda: “Adesso sembra tutto possibile e tutto 
complicato, ma le partite si costruiscono e si interpretano...
nella gara d’andata eravamo in vantaggio per 2-0 dopo soli 6’. 
Il risultato finale sarà la somma delle situazioni sapute gestire 
e interpretare positivamente, noi ci prepareremo per riuscire 
al meglio in ognuna di esse”. Ci si chiede quanto possano 
influire sullo spareggio le voci ricorrenti sui posti che si 
verranno a liberare per la prossima serie A, rendendo quasi 
superflua la sfida odierna:  “Sono convinto che ci saranno 
posti liberi” replica Salviati “ma sono sicuro che entrambe le 
squadre vorranno conquistarlo sul campo”. Non dissimile la 
risposta di Podda: “Ci alleniamo da 37 settimane per ottenere 
risultati sul campo e non per aspettare le disgrazie altrui. 
Vincere le partite, raggiungere un obiettivo è il motivo per cui 
competiamo, il premio è la conseguenza del nostro lavoro”.

Articolo a cura di Mimmo Lacquanitiserie A2 il punto
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Sabato è il giorno della verità 
PRONTI I nomi delle prossime due squadre promosse in serie A2

Tutto è ancora possibile, alla luce dei risultati delle gare d’andata, 
nelle due finali dei play-off di Serie B, che sabato prossimo vi-
vranno l’epilogo e determineranno le due neopromosse in A2. 
Assoluto equilibrio nel match tra Sporting Sala Marcianise e Odis-
sea 2000, dopo emozioni e colpi di scena. I padroni di casa vanno in 
vantaggio con Andreozzi e l’1 a 0 dura fino al termine del primo tempo.  
Al rientro in campo nella ripresa, però, si scatena la formazione 
calabrese, che ribalta il risultato con i gol del portiere Soso, e 
di Rocha. Antonio Russo firma subito il 2 a 2 ma subito dopo 
è ancora Rocha a siglare il momentaneo 3-2 per l’Odissea. 
Andreozzi sigla il definitivo 3-3 che sancisce il punteggio fina-

le: i calabresi dell’Odissea partono favoriti in vista del match 
di ritorno, avendo dalla loro parte in gara-2 il fattore-campo.  
Vittoria esterna invece, nel confronto in terra toscana tra la Coop 
Atlante Grosseto e il Salinis. Partono bene i grossetani, che condu-
cono sul 2 a 0 con una doppietta di Tonello. I pugliesi però prima del 
riposo impattano sul 2 a 2 con due reti dell’argentino Nardacchione.   
Nella ripresa il Salinis prende il largo: ancora gol di Nardacchione 
e Dinuzzi per il 4-2 degli ospiti, ma il Grosseto non ci sta e torna 
al pareggio con gol di Barelli e Bender. Frontino e Perri siglano il 
6 a 4 per i pugliesi, mentre il terzo gol di Tonello tiene i toscani 
ancora in corsa in vista del ritorno.

Articolo a cura di Stefano Raucciserie B il punto

L
’Orte sonda il terreno e guarda avanti con il giusto riserbo. In 
attesa che la stagione ufficiale ancora in corso esponga i titoli 
di coda, si pensa già a come rinforzare la rosa per la prossima 
stagione di A2. La formazione viterbese, per bocca del suo 

direttore sportivo Luciano Nesta, esprime a grandi linee quali saranno 
le strategie di mercato: “Non faremo spese folli ma cercheremo 
ovviamente di rinforzare l’organico a disposizione del riconfermato 
Rosinha là dove sarà più necessario. L’obiettivo è quello di non fare le 
comparse né le meteore, ma di vivere un’annata positiva anche nella 
categoria superiore”. Anche perché, non più tardi di sette giorni fa, 
parlando proprio ai nostri microfoni, lo stesso player manager era 
stato chiaro ed esplicito: “In vita mia non mi sono mai accontentato, 
ho sempre giocato per vincere e vorrei continuare a farlo. L’ho detto 
a presidente e direttore sportivo, quando ci siamo incontrati: non 
chiedetemi soltanto la salvezza, bisogna sempre darsi stimoli nuovi”. 
“Lo accontenteremo” – Insomma, Rosinha ha parlato con la 
consueta sincerità e la società ha preso atto. Con la consapevolezza 

di poterselo ritagliare, uno spazio importante, anche nel prossimo 
torneo di serie A2. La sensazione è che questo gruppo, con alcuni 
innesti mirati, possa dire la sua: “Proprio così, è quello  che pensiamo 
anche noi – dice il ds Nesta -. Cercheremo di muoverci con particolare 
attenzione, perciò. Il periodo economico è quello che è, non possiamo 
far finta di nulla. Cercheremo di avvalerci di giocatori nuovi forti e 
soprattutto motivati, che sposino il nostro progetto con entusiasmo. 
Non primedonne, ma giocatori che sappiano calarsi in un ambiente 
che fa del gruppo e della forza del collettivo i suoi tratti distintivi”. 
“Orte è con noi” – C’è tutta la città dietro le imprese di Rosinha 
e compagni. L’entusiasmo della tifoseria è stato determinante, in tante 
occasioni. E da lì si vuole ripartire: “La nostra gente ci è stata vicina, 
siamo tornati a giocare ad Orte e il legame con la città e la collettività 
si è rinsaldato ancora di più. Ecco, per  i nuovi che verranno e per 
chi resterà deve e dovrà essere un onore, come lo è per noi, giocare 
per questa maglia e con questi colori indosso”. Parola di direttore 
sportivo. 

Il ds Nesta: “Niente spese folli, vogliamo giocatori motivati”
Avanti con circospezione

Articolo a cura di Stefano Raucci

La Cascina Orte // Serie b // girone e
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L’Acquedotto // Serie B // girone E

I
n silenzio e un po’ alla volta. È così che L’Acquedotto, pian 
pianino, crea e pone tasselli per la stagione che verrà. I quadri 
dirigenziali alessandrini stanno lavorando sul mercato: in entrata, 
in uscita e sulle conferme dei giocatori della passata stagione. 

Il lavoro, tutto sommato, sembra essere a buon punto. Ma in casa 
acquedottina non ci si vuole sbilanciare: “Innanzitutto, abbiamo 
puntato sulle conferme – commenta il direttore generale Flavio 

Bomarsi -. Stiamo inoltre valutando quelle poche cose che ci sono 
in questo momento sul mercato. Stiamo attendendo gli sviluppi dal 
punto di vista regolamentare da parte della Divisione e cerchiamo 
di capire meglio la situazione economica generale. È ovvio che 
stiamo valutando alcuni obiettivi in particolare, ma al momento 
non c’è ancora nulla di certo”. Entro qualche settimana, però, 
alcune novità potrebbero essere svelate: “Una scadenza non ce la 

Articolo a cura di Matteo Santi

WORK IN PROGRESS

siamo data. Probabilmente i contatti definitivi avverranno nel mese di 
giugno: qualche risposta ci verrà data anche prima, ma non credo che 
prima della fine del mese ci saranno grosse news”. Anche sul mercato 
in uscita il diggì sembra avere la bocca cucita: “Chi abbiamo messo sul 
mercato è noto a tutti, ma stiamo ancora valutando alcune situazioni”.  
Esperienza - Insomma, Bomarsi sembra essersi calato alla 
perfezione nel mondo alessandrino. Da quelle parti poche parole 
e tanti fatti. “Sono contento di aver rinnovato il rapporto con la 
società. Lo scorso anno entrai con la consapevolezza che avrei 
dovuto imparare qualcosa essendo la prima esperienza con il 
Nazionale. Mi sono messo in discussione e anche in questa stagione 
mi metto a disposizione della società: cercherò di svolgere al meglio 
i miei compiti e di mettere del mio nella gestione di questo anno 
sportivo. Quando sono arrivato a L’Acquedotto sapevo a cosa sarei 
andato incontro, avevo stima del presidente e col passare del tempo 
ho confermato le impressioni che avevo maturato dall’esterno. 
So cosa vuol dire dover gestire una società, sembra una cosa 
semplice, ma non lo è affatto, soprattutto per chi ha nelle sue fila 
tutto il settore giovanile e il femminile”. Un’esperienza, quindi, del 
tutto positiva: “Assolutamente sì. Sono stato contento di essere 
entrato e ora lo sono di più per essere stato confermato. Certo, 
sono dispiaciuto per come è andata la stagione, è girata non come 
avremmo sperato. In più di un’occasione ho rimesso il mio mandato 
nella mani del presidente, ma da parte sua non c’è mai stato un 
dubbio. Spero di aver dato un contributo valido e quando capisci 
che il tuo lavoro è stato apprezzato, è davvero gratificante. Con il 
presidente c’è un discorso chiaro: ho il mio campo d’azione, poi 
l’ultima parola spetta sempre a lui. Una volta accettato questo 

discorso è difficile scontrarsi. Lui ha fiducia in me e io sono sereno”. 
Juniores - Se la prima squadra ha deluso le attese, il settore 
giovanile è andato alla grande. La Juniores è addirittura in Final Eight 
per giocarsi lo scudetto: “E’ un sogno che si ripete dopo quattro anni 
e speriamo che stavolta l’epilogo sia diverso. Raggiungere la Final 
Eight è un motivo di grande orgoglio per la società: sono anni che 
lavorano a questo progetto. Il tricolore sarebbe davvero la ciliegina 
sulla torta di una stagione strepitosa. Essere fra le prime otto a 
livello nazionale, però, è già di per sé un orgoglio: mister Reali ha 
lavorato benissimo, sia sulla tecnica che sulla testa dei ragazzi”. 

IL DG BOMARSI: “ENTRO GIUGNO TUTTE LE NOVITÀ”

Fabrizio Reali



Lommi Fissa il traguardo per la prossima stagione
“faremo una squadra da playoff” 

Cioli e la Carli pensano al 2014, intanto Novelli prende una pausa
“Ci stiamo già riorganizzando”

carlisport // Serie B // girone E carlisport // giovanili

Articolo a cura di Francesco Dragonetti Articolo a cura di Francesco Dragonetti

U
na post season intensa, che prosegue fra 
tornei e coppe varie. Il Settore Giovanile 
della Carlisport continua a mandare avanti i 
suoi impegni che, chiaramente, sono lontani 

dal concludersi. Questo perché la società ariccina è 
spesso invitata dagli altri club a partecipare alle varie 
manifestazioni. “E questo – esordisce Luca Cioli – non 
può che farci molto piacere perché significa che siamo 
ben voluti anche dalle altre realtà”. Un’ottima occasione 
per far crescere tutti i ragazzi del Settore Giovanile 
che stanno giocando sui diversi campi di Roma e 
provincia: “Nel torneo Flami&Ale siamo ancora in ballo 
con Esordienti e Primi Calci. Con i Giovanissimi, invece, 
siamo usciti solo ai calci di rigore. Peccato, in compenso 
ora con la stessa categoria siamo impegnati  in un 
torneo organizzato dalla Lazio Calcetto. Abbiamo vinto 
la prima partita e la competizione è di buona qualità”. 
Futuro - Intanto, nonostante le numerose sfide, 
in società si pensa già al futuro, più e meno lontano. 
E ci si pensa proprio in queste ore, “infatti stiamo 
affrontando i vari tornei con le squadre sotto età, in 
modo che possano prepararsi al meglio per la prossima 
stagione. Inoltre gran merito va a Tiziano Peroni per 
aver organizzato il Campionato Primavera, un torneo 
davvero interessante e avvincente”. Ancora da definire 
perfettamente l’assetto delle squadre del prossimo 
anno, anche dell’Under 21: “Adriano Novelli – conclude 
Cioli – ha deciso di prendersi un anno di pausa perché 
è nato il suo secondo figlio”. Una notizia inaspettata 
e che apporterà cambiamenti relativamente radicali. 
Novelli, infatti, resta in società e chissà che in futuro 
non possa tornare su quella panchina che lo ha visto 
grande protagonista nel mondo dell’Under 21. Anche 
per le categorie inferiori si cercheranno nuovi assetti: 
certamente Micheli tornerà ad allenare “solo” la 
prima squadra, per il resto ci sono decisioni ancora da 
prendere. La Carlisport ha dimostrato di saperci fare in 
ogni occasione, di riuscire a prendere le decisioni per 
tempo e prendersene le responsabilità. Sarà così anche 
in ottica 2013/2014.

U
na settimana dopo l’esclusione dalla finale è 
più facile ragionare su ciò che è stato. L’Innova 
Carlisport si è resa protagonista di un grande 
campionato, terminato con un’eliminazione nel 

triangolare dei playoff che non cancella le grandi imprese 
della banda ariccina. Certo, vedere i lati positivi da fuori è più 
facile che farlo da dentro, ma i motivi per sorridere sono tanti. 
Male la prima - A spiegarci come ci si sente, è il DG 
della Carlisport, Germano Lommi: “Ora va meglio, ma 
c’è stata molta delusione. Non tanto per l’ultima sfida 
contro l’Odissea, quanto per quella precedente contro 
il Molfetta. In Puglia dovevamo fare un gol in più, invece 
non siamo stati capaci di approfittare di ottime occasioni 
e dell’atteggiamento remissivo messo in campo dai 
nostri avversari. Da loro era entrato in campo anche il 
portiere meno esperto, ma noi non siamo andati oltre 
l’8-2. Invece abbiamo giocato molto bene la seconda 
partita del triangolare, purtroppo non è bastato. Sul 2-2 a 
pochi minuti dalla fine la sconfitta ci poteva stare, però il 
rammarico più grande è il non aver saputo concretizzare 
l’1-0 e il 2-1 restando in vantaggio fino al termine della 
partita. E dispiace ancor di più se pensiamo che al primo 
turno avevamo eliminato la squadra più forte del lotto, il 
Paolo Agus, ed eravamo in una grande condizione fisica”.  
Futuro - Fin qui, tutte le note dolenti, ma a mente fredda 
è impossibile dimenticare la stagione: “Il girone di ritorno è  
stato strepitoso e la campagna acquisti di gennaio a fatto la 
differenza. Prima dell’inizio dell’anno avevamo dei giocatori 
“doppioni” e mancava l’esperienza, poi sono arrivati Rugama 
ed Aquilani, e Borsato è esploso. Però tutta la squadra ed 
ogni suo singolo hanno fatto un gran lavoro”. Che ha portato 
ai vertici la Carlisport, ormai intenzionata a rimanerci: 
“Faremo una squadra per raggiungere i playoff. Pensare 
all’anno prossimo però è ancora difficile perché bisogna 
vedere cosa succede. Dai primi incontri in Federazione 
sembra che i gironi saranno a 14 squadre, quindi le trasferte 
saranno ad ampio raggio. Spero solo che non si ripetano 
situazioni come il ritiro del Fiumicino perché quest’anno 
il campionato è stato falsato, soprattutto nelle retrovie”. 
Posizioni che, comunque, non interesseranno la Carlisport.

Germano Lommi
Luca Cioli
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Si conclude il campionato anche per Albano e Real Tecchiena. I 
castellani riescono a superare i ciociari, sempre conducendo il 
risultato, nel match senza appello per rimanere in categoria grazie 
alle reti di Giusti, Roccia, Bernoni e Cannatà. La squadra del duo 
Campoli-Padovani ha provato a sovvertire un girone di ritorno 
da incubo, in cui ha realizzato appena 8 punti in 15 partite, trend 
decisamente differente rispetto a quello dell’andata in cui i giovani 
ciociari avevano stupito tutti.
Playoff interregionali - Non tutte le squadre del massimo 
campionato regionale hanno tirato giù la saracinesca. In ballo c’è 
ancora la Folgarella di Ivano Checchi pronta a giocarsi le due sfide 
nel girone interregionale contro Arcadia e Civitella. Sabato, dopo 
aver visto il Civitella imporsi per 7 a 5 sull’Arcadia, la formazione 
aereoportuale si recherà in Molise per affrontare l’Arcadia. Servirà 

vincere con 3 reti di margine per poi giocarsi a Ciampino l’accesso 
al turno successivo nel quale potrebbe bastare anche il pari. 
Ripescaggi - Si comincia a parlare dei ripescaggi. Con la 
conclusione di playoff di C2 e playout di C1 si può tirare una 
proiezione non ufficiale della lista da cui, in caso di necessità, 
verrebbero prese le squadre per comporre il prossimo massimo 
campionato regionale. Notizia dell’ultim’ora la rinuncia del CT 
Eur, squadra vincente la C2 e avente diritto ad un posto in C1, ad 
iscriversi nella prossima stagione.

Si salva l’Albano, Folgarella a caccia della B
Castellani corsari sul campo del Tecchiena

IL NUOVO PUNTO DI RIFERIMENTO
DEGLI SPORTIVI DI ROMA NORD

IL NUOVO PUNTO DI RIFERIMENTO
DEGLI SPORTIVI DI ROMA NORD

LISTA RIPESCAGGI
1) LIDO DI OSTIA
2) FUTSAL OSTIA
3) REAL CIAMPINO
4) REAL TECCHIENA
5) GYMNASTIC STUDIO FONDI
6) VIRTUS STELLA AZZURRA

serie C1 il punto Articolo a cura di Walter Rizzo



P
rocede spedita la preparazione della Folgarella in 
vista dell’imminente esordio nella fase interregionale 
dei playoff, valevoli per un posto in serie B. 
Siamo pronti – “Gli allenamenti – dichiara il presidente 

Del Tutto – proseguono nel migliore dei modi. Siamo pronti 
per questa nuova sfida, dopo un campionato irripetibile. Da 
matricola abbiamo conquistato il secondo posto e la possibilità 
di giocarci gli spareggi interregionali. Sabato andremo in Molise 
contro l’Arcadia e finita questa avventura cominceremo a 
impostare il futuro. Squadra e tecnico vanno solo ringraziati 
per le emozioni e i risultati che abbiamo raggiunto quest’anno”. 
Risposte – Questa fase della stagione è anche il momento giusto 
per togliersi quei fastidiosi sassolini che nel corso dell’anno si sono 
accumulati nelle scarpe. Il presidente, in ogni caso, mantiene il binario 
del politicamente corretto e laconico dichiara: “Sono 25 anni che 
lavoro nel mondo del calcio a 5 e la Folgarella calca i campi da gioco 
da 20 anni interrottamente. In questa lunghissima storia ho sempre 
lasciato parlare i risultati. Il verdetto del campo è inappellabile, l’unico 
che conta e dice che, nonostante durante il campionato qualcuno ha 
provato ad attribuirci colpe non nostre, una matricola ha chiuso al 
secondo posto, lasciandosi alle spalle squadre con ben altro budget. 
Questa è la miglior risposta da dare a ogni tipo di detrazione”. 
Riflessioni – Essere a un passo dalla serie B, porta il presidente 
Del Tutto a un ragionamento complesso su tutto il sistema del 
calcio a 5, che parte dal basso e copre tutto il movimento. “Questo 
sport – dice – deve darsi una regolata e cominciare un profondo 
rinnovamento in tutte le categorie. In un periodo di crisi come 
questo bisogna stare attenti al contenimento dei costi e venire 
incontro alle società. Ad esempio, nel passaggio dalla C1 alla B le 
spese triplicano, con aumenti di budget troppo bruschi tra rimborsi 
ai giocatori ed esose trasferte in Sardegna. La Divisione, a mio avviso, 
dovrebbe tramutare la B in un torneo interregionale limitato, per 
aiutare le società in un meno repentino salto di categoria. La forbice 
tra professionismo e dilettantismo sta aumentando, con il risultato 
di avere squadre che vivono 4-5 anni al di sopra delle proprie 
possibilità per poi sparire. Non è così che si lavora, si costruisce 
dal basso, dai settori giovanili per poi crescere gradualmente. Con 
la gestione attuale il calcio a 5 muore. Il Lazio era capofila del 
movimento, ora sta sparendo”. Settori giovanili, contenimento dei 
costi e riforma della serie B, le cure proposte da Del Tutto. Saranno 
ascoltate?

Il presidente: “Cambiamo o moriamo”
L’attacco di Del Tutto 

Articolo a cura di Michele Salvatore

folgarella  // Serie C1

AFHGRUPPO FABRIZI

HOLDING S.p.A.

Francesco Del Tutto
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T
erminata da alcune settimane la stagione trionfale, in casa 
Lodigiani si ha tempo di riflettere sui trionfi appena festeg-
giati e sull’annata che verrà, quella che sancirà il debutto 
in una serie nazionale, tra i cadetti. Il presidente bianco-

rossblu Massimo Bocci ha parlato a 360° toccando vari argomenti… 
La coccarda – “Tra le tante vittorie che abbiamo ottenuto in tutti 
questi anni, probabilmente, quella in Coppa Italia è stata la più bella 
ed i motivi che mi inducono a fare una scelta del genere sono mol-
teplici: intanto per il fascino della competizione in cui siamo usciti 
trionfatori. Non era semplice aggiudicarci il trofeo che abbiamo ri-

portato nel Lazio dopo 5 anni di assenza, la squadra ha disputato un 
torneo fantastico superando avversari competitivi, dal Foligno a I 
Bassotti. Inoltre i ragazzi sono stati bravi a centrare un obiettivo così 
difficile nonostante i tanti acciacchi patiti con cui hanno fatto i conti. 
Mi preme ringraziare tutti coloro che hanno lavorato per raggiun-
gere risultati di questa portata, dagli instancabili Amato e Barboni, 
a mister Pozzi, per passare dai giocatori e terminare da chi, pur ri-
manendo dietro le quinte, ha avuto un ruolo importante nel 2013”. 
Le parole del dg? Le capisco – “Ho letto le dichiarazioni del 
nostro Direttore Generale che ormai è diventato per me un amico 

Articolo a cura di Flavio M. Tassotti

sporting lodigiani  // Serie C1

Bocci è sicuro: “La Coppa Italia è stata inaspettata”

“La vittoria più bella”

www.sportinglodigianic5.com www.sportinglodigianic5.com

leale e prezioso. Condivido il suo sfogo, lo capisco perché è incon-
cepibile che ci sia ancora gente che non ammette la nostra supe-
riorità o, comunque, millanta scuse insensate, come ad esempio un 
rigore non concesso sul parziale di 4-0 in nostro favore durante 
una partita. Amato ha la mia completa approvazione, ma allo stesso, 
scusate se sono volgare, me ne frego: sono chiacchiere che il vento 
si porta via, non mi interessa ascoltare il pensiero di chi tra i nostri 
avversari ha problemi ad essere sportivo ed ammettere la sconfitta”. 
Cogianco, che shock! – “Ovviamente noi siamo già al lavo-
ro e proiettati verso la nuova stagione in Serie B, ma allo stes-
so tempo con la dirigenza stiamo ragionando e riflettendo su 
ogni singola voce che riguarda il nostro bilancio. In un momen-
to talmente delicato per il nostro Paese, dove le imprese chiu-
dono in un secondo, mi ha lasciato interdetto, scioccato sa-
pere che la Cogianco non si iscriverà al prossimo massimo 
campionato italiano. Noi dobbiamo operare con intelligenza, 
perché qua né il sottoscritto, né i miei collaboratori siamo in-
tenzionati a dilapidare il patrimonio personale per il calcio a 5”. 
Lo zoccolo duro – “A meno di clamorosi colpi di scena, la 
nostra volontà è quella di confermare lo zoccolo duro che ci ha 
portato a festeggiare tre volte in questa splendida cavalcata, ma 
non dipenderà solamente da noi. Rubei? Andrea vorrebbe restare, 
però contemporaneamente non sa se ce la fa a portare avanti una 
stagione in cui ogni settimana ci alleneremo almeno in 4 occa-
sioni… Moreira? Io con Marcelo ho un ottimo rapporto e già gli 
ho detto che se, se ne va, allora gli tolgo il saluto (risata, ndr)”. 
Brava Under – “Ci tenevo a spendere un ultimo pensiero sul 
gruppo dell’Under 21 che, al primo anno, ha destato immediata-
mente un’ottima impressione uscendo solamente per un gol ai 
quarti di finali per il titolo regionale. Non ho seguito moltissimo 
i ragazzi, ma mi preme complimentarmi con loro per l’eccellente 
lavoro svolto. Contemporaneamente mando un caloroso abbrac-
cio a chi ha saputo dare un’identità tattica al roster, ovvero ad un 
bravissimo allenatore come Igor Gimelli”.

Marcelo Moreira
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Articolo a cura di Walter Rizzo

Lazio Calcetto // Serie C1
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T
utto passa e passerà per Massimiliano D’Andrea. Il 
futuro della Lazio è in fase di definizione e il presidente 
in questo momento si sta facendo carico di una 
“ricostruzione quasi in toto” di dirigenza, squadra e staff 

tecnico. Il presidente annuncia alcune importanti novità, ma per i 
nomi bisognerà aspettare ancora una settimana.
La nuova Lazio Calcetto - Prima nuova l’eventuale rinuncia ad 
un passaggio in serie B, se richiesto dalla Divisione Calcio a 5 per la 
ricostruzione del girone a 14 squadre. “In caso di questa eventuale, 
remota, possibilità noi rinunceremmo. La Lazio Calcetto sarà una 
squadra di buoni livelli ma solo per la serie C1, la partecipazione 
al campionato nazionale mi sarebbe piaciuto conquistarmela sul 
campo”. Dunque voglia di rimanere al top del regionale, ma tutto 
sarà fatto con un altro allenatore. Fabrizio Ferretti infatti non 
guiderà la prima squadra: “Lo ringrazio per quanto fatto nell’ultimo 
periodo di campionato. Fabrizio, persona fidata, ha raccolto una 
situazione difficile su cui lavorare e ha condotto degnamente, 
nonostante le difficoltà, la Lazio ai playoff”. Il nuovo allenatore? 
“E’ tutto quasi definito, presto comunicheremo il nome”. Se per 
l’allenatore è deciso per la squadra bisognerà aspettare ancora 
un po’, il motore del mercato è acceso ma è ancora in prima: 
“Ci vorrà del tempo per riuscire a chiarire quale squadra sarà, 
sicuramente verrà attuata una vera e propria ristrutturazione 
all’interno della rosa, non ci saranno nomi altisonanti ma una 
squadra concreta in grado di fare una buona C1”. Allenatore, 
rosa e lo staff? “Anche qui, mi pare evidente,  cambierà tutto, fatta 
eccezione per un elemento della dirigenza, che penso possa e 
voglia rimanere. Ci tengo a ringraziarlo perché fino all’ultimo è 
rimasto vicino alla squadra”.
I ringraziamenti – E a proposito di ringraziamenti il presidente 
non dimentica i giocatori. Adriano Rossetti, capitano della prima 
squadra, nella precedente uscita del nostro magazine diceva “spero 
che lo sforzo fatto sul campo sia stato notato dalla dirigenza”, e la 
dirigenza nell’espressione massima del presidente non ha chiuso 
gli occhi: “Devo ringraziare, senza far nomi per non dimenticarmi 

qualcuno, i giocatori che sono rimasti a lottare fino all’ultimo. C’è 
chi ha dato tutto anche da infortunato e chi è tornato di corsa 
da problemi fisici per darci una mano, il loro sforzo l’ho notato e 
apprezzato”. Parole dolci anche per Gianni Beccafico: “Gran parte 
del lavoro fatto in stagione è il suo. La squadra, prima di incontrare 
dei problemi, era partita con il giusto passo, ma sappiamo tutti 
che un allenatore non ottiene nulla senza l’aiuto dei giocatori...Ho 
gradito molto il suo gesto di dimettersi, ha dimostrato di essere 
una persona seria e convinta di fare il bene del gruppo”. D’Andrea 
conclude con una piccola vena polemica ringraziando se stesso: 
“Ringrazio anche il presidente della Lazio Calcetto (ride ndr). 
Nonostante le difficoltà di un socio fantasma, apparso tra giugno 
e settembre, è riuscito a far finire degnamente la stagione alla sua 
squadra grazie alla sua serietà ed educazione”.

D’Andrea mischia le carte: “Cambierà quasi tutto per la nostra C1”

Tra novità e autocritica

Fabrizio Ferretti
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È 
stato uno degli artefici del trionfo dell’Under 
21 (“Anche se i miei compagni avrebbero vinto 
pure di me”), ma non è per niente soddisfatto 
per come è andata a finire la stagione con la 

prima squadra. Alessandro Zoppo, arrivato nel mercato 
di riparazione dalla Finplanet Fiumicino, commenta così 
la stagione appena conclusa: “Purtroppo abbiamo fallito 
il nostro obiettivo principale, che era quello di andare ai 
playoff con la prima squadra. Ero arrivato qui per questo 
e mi dispiace non aver regalato questa gioia alla società”.  
Spiegazioni - Lo sconvolgimento della rosa a 
dicembre (vedi le cessioni dei vari Benza, Mariani e 
Allegrini, compensati con gli arrivi di Rufo, Corsetti, 
Scavassa, Leonardi e lo stesso Zoppo) ha influito e non 
poco nei risultati ottenuti da mister Consalvo, anche lui 
arrivato a stagione in corsa dopo l’esonero di Di Mito: 
“Proprio così – conferma Zoppo – trovare l’amalgama 
in pochi mesi non è facile, ma va detto che anche noi ci 
abbiamo messo del nostro. Dispiace anche per come sia 
andata la nostra esperienza in Coppa Lazio e per come 
abbiamo perso la finale contro lo Sporting Lodigiani”.  
Consolazione - Sfumato il traguardo dei playoff, la 
Capitolina si è rifatta con gli interessi nella Final Four 
valida per il titolo regionale Under 21. Zoppo e compagni 
hanno avuto la meglio di Civitavecchia e Albano, alzando 
così la coppa al Pala Millevoi: “Avrei però preferito 
andare avanti con la prima squadra, anche perché i 
miei compagni della 21 avrebbero fatto bene anche 
senza di me. Sono una grande squadra ed è stata una 
bella soddisfazione. Lottare insieme a loro per questo 
traguardo è stato molto bello”. 
Futuro – Tanto rammarico, quindi, ma anche voglia 
di riscatto. Con ogni probabilità, a meno di sorprese, 
Alessandro Zoppo lotterà con questa maglia addosso 
anche il prossimo anno, sia con la prima squadra che con 
l’Under 21. “Sono pronto ad ascoltare tutte le proposte 
– conclude il laterale – ma la mia intenzione e preferenza 
è di rimanere qui. Mi sento in debito con questa società 
e sono pronto a riscattarmi la prossima stagione”.

ZOPPO: “MI SENTO IN DEBITO CON LA SOCIETA’, VOGLIO RIMANERE”
IN CERCA DI RISCATTO

Articolo a cura di Francesco Puma

Capitolina // SERIE C1

Che quella appena conclusa fosse una stagione maledetta 
per il Real Tecchiena lo si era intuito nel corso dei mesi, in 

pochi però si sarebbero aspettati una retrocessione, visto anche 
lo sfavillante inizio di campionato. Eppure, il campo, implacabile, 
ha emesso la sua sentenza, con l’Albano che si è aggiudicato 
per 4 – 2 il playout disputato sul campo della formazione di 
mister Campoli, costringendola a ripartire dalla serie C2. 
La partita – Il Tecchiena ci ha provato ma l’Albano ha dimostrato 
di avere una marcia in più. In ciociaria resta dunque l’amarezza, 
oltre alla rabbia per qualche decisione arbitrale: “Sapevamo – 
spiega Luca Rossi – che l’Albano fosse in un momento di grazia. 
Erano in gran forma mentre noi ci allenavamo da una settimana. 
Ce la siamo giocata fino a quando abbiamo potuto poi, 
purtroppo, le scelta arbitrali ci hanno penalizzato. Il primo tempo 
si è chiuso con loro avanti di due reti anche se noi non abbiamo 
demeritato, tanto che il portiere dell’Albano è stato tra i migliori 
in campo. Poi, ad inizio ripresa abbiamo trovato l’1 – 2 ma tre 
minuti dopo sono stato espulso”. Un rosso che non ha convinto 
il giocatore ciociaro: “L’arbitro ha detto che io avevo colpito 
Fortunato Cannatà, il che non è assolutamente vero. Lo stesso 
Cannatà, che ringrazio pubblicamente, con un gesto di grande 
fair play ha riferito all’arbitro che io non avevo fatto nulla. Niente 
da fare, però, il direttore ha 
confermato la decisione. Subito 
dopo è stato espulso anche un 
mio compagno. La gara è finita lì”. 
Futuro – Il destino del Real 
Tecchiena a questo punto appare 
in bilico: “Non so se la società 
proseguirà l’attività. Qualora 
il tutto continuasse io vorrei 
restare a Tecchiena e tornare 
in C1 con questa squadra. Poi, 
se dovessero arrivare, valuterò 
eventuali proposte ma la mia 
priorità è giocare qui”.

Retrocessione  
al veleno 
Vince l’Albano ma Rossi: “Complimenti a loro, 
noi penalizzati”

Marino // Serie C1
Articolo a cura di Giovanni Lentini

real tecchiena // Serie C1

OSTERIA

Tel. +39 06.93.88.696  •  cell. 338.43.93.052 

RIPOSO SETTIMANALE
Domenica sera e Lunedì

ORARIO DI APERTURA
12.30 - 14.30     20.00- 22.30 Luca Rossi

Alessandro Zoppo
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Il bomber passa in panchina, pronta la ricostruzione
E’ ufficiale, tocca a Spanu

Articolo a cura di Mimmo Lacquaniti

Casal Torraccia // SERIE C1

L
o “spiffero” è diventato certezza, 
Chicco Spanu allenerà il Casal 
Torraccia della stagione 2013-
2014: chiusa la lunga esperienza 

di giocatore, l’ormai ex bomber si 
dedicherà esclusivamente alla panchina 
della prima squadra, in stretto raccordo 
con chi prenderà le redini dell’under 
21, data l’esigenza di aggregare 
stabilmente giovani alla prima squadra. 
Momenti belli e brutti - L’incontro 
con Spanu comincia ovviamente da una 
sintetica analisi della stagione trascorsa: 
“Una stagione positiva, abbiamo occupato 
stabilmente le posizioni di alta classifica 
e debbo dire che, sia a livello personale 
che di Società, è stata la stagione che 
non ci aspettavamo, superiore a qualsiasi 
previsione. E per questo voglio prima di 
tutto ringraziare mister Guantario, con 
lui c’è sempre stato un ottimo rapporto 
e anche lui mi ha trasmesso tanto, non 
avevo mai segnato 33 reti in una stagione 
e anche per questo voglio ringraziare il 
mister”. Già, una carriera segnata dalla 
confidenza con il gol, quella di Chicco 
Spanu, 39 anni a giugno e sui campi da più 
di 20, partendo dalle prime esperienze con 
le giovanili dell’Helios e proseguendo poi 
– citando solo alcune esperienze – con gli 
anni alla BNL, a Pomezia, alla Roma Rcb, a 
Ciampino in A2, con Velletri, Divino Amore, 
Ostia, Albano, Zagarolo, Capitolina per poi 
chiudere alla grande con il Casal Torraccia. 
Una carriera segnata da momenti belli 
“indimenticabile la stagione a Ciampino 
in A2, feci 30 reti, e poi quella gara di 

Coppa vinta a Terni, dove segnai quattro 
gol” ma anche da quelli brutti, “come 
quando mi ruppi il crociato anteriore 
in Sardegna, con la maglia dell’Ostia”. 
Al lavoro per il domani - Ma tutto 
questo è il passato, l’oggi e il futuro è la 
nuova esperienza sulla panchina del Casal 
Torraccia, per mettere in pratica gli anni di 
gioco ma anche il Supercorso a Coverciano 
di sei anni fa e l’attenta osservazione del 
lavoro di tanti colleghi più esperti: “Volevo 
cominciare, prima o poi, il presidente Iezzi 
mi ha proposto questa possibilità ed ho 
ritenuto che fosse venuto il momento per 
accettare, ci siamo già messi al lavoro per 
programmare la prossima stagione. Gli 
obiettivi debbono essere definiti ma se 
mi chiedi qual è il mio ti dico subito che 
voglio almeno migliorare il risultato di 
quest’anno!”, La prima richiesta è stata 
la conferma di punti fermi come Ferrari 
e Gambelli ma Spanu intende chiederne 
altre e le prossime settimane serviranno a 
questo, ma intanto ci si guarda in giro per 
integrare la rosa con giocatori giovani, “di 
qualità tecniche ma anche morali”, tiene a 
sottolineare Spanu, “motivati a condividere 
gli obiettivi che ci porremo”. Ma cosa 
vorrà trasmettere il neo-tecnico ai suoi 
giocatori, molti dei quali ex compagni di 
squadra? “Sicuramente la mia esperienza, 
ma insieme a questa la grande passione 
che mi ha accompagnato sempre in 
questi anni, poi certamente il bagaglio 
tecnico e tattico che non smetto mai di 
aggiornare, seguendo con attenzione il 
lavoro degli altri, guardando sempre con 

grande ammirazione a quello che si muove 
nel futsal spagnolo, non nascondo che il 
modello per me è Venancio Lopez…”.
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Tra i grandi protagonisti della 
stagione dell’Ardenza, c’è 

sicuramente il portiere Andrea 
Massimo, che ha difeso a suon 
di prestazioni la porta ardeatina. 
In attesa di sapere quella che 
sarà la prossima stagione della 
società del presidente Massimo 
Onorati, il numero uno traccia 
un bilancio di quello che è stato. 
“Tutto sommato è andata bene – 
spiega Massimo – anche perché 

eravamo partiti con l’obiettivo 
della salvezza e l’abbiamo 
raggiunto con ampio anticipo. 
Sono però sicuro, con tutto il 
rispetto di tutti i giocatori che 
hanno indossato questa maglia, 
che se avessimo iniziato sin da 
settembre con la rosa con cui 
abbiamo chiuso il campionato, 
avremmo potuto ottenere 
qualcosa di più. Alla fine abbiamo 
chiuso al sesto posto, ma è anche 

normale che nel finale, senza più 
nulla da giocare, abbiamo accusato 
un calo nelle prestazioni”. 
Futuro da scrivere – Non 
è ancora dato sapere quello 
che sarà il futuro dell’Ardenza. 
Il presidente giallonero Massimo 
Onorati si sta già muovendo per 
la prossima stagione, ma ancora 
non trapela nulla di ufficiale. “Mi 
piacerebbe confermare questo 
gruppo – conclude Andrea 

Massimo -, perché sono sicuro 
che siamo un’ottima squadra e 
che potremmo toglierci delle 
belle soddisfazioni. Adesso siamo 
in attesa di sapere quali sono i 
progetti della società, ma sono 
sicuro che il presidente si sta già 
muovendo per garantire a questa 
squadra un futuro positivo”.

Articolo a cura di Andrea Somma

Aestus Ardenza  // Serie C1

Via Mura Dei Francesi 197 - Ciampino Via Dei Levii 63/65 (RM) - Via Mura dei Francesi 162 Ciampino

Articolo a cura di Gianmarco Pellino

atletico ferentino // Serie C1

“L’Atletico Ferentino continua 
sulla propria strada”. E’ con 

queste parole che il direttore 
sportivo Tonino Improta 
annuncia i programmi futuri 
dei ciociari che in questa 
stagione si sono confermati con 
ampio margine nel massimo 
campionato regionale. Strada che 
è definita in termini di rosa con 
al centro gli assoluti protagonisti 
cresciuti in ciociaria tra i quali Di 
Ruzza, Iacovissi, Cipriani, Scaccia 

e Piccirilli, conditi dall’apporto 
di giocatori di grande spessore 
come Akira Yoshida (due stagioni 
fa), Leccese e Ricciotti (questa 
stagione). “Il calcio a 5 sta vivendo 
un momento molto difficile, ma 
in ciociaria stiamo cercando 
di resistere alle difficoltà. 
Sportivamente non è stata una 
cattiva annata, peccato per la 
retrocessione del Real Tecchiena. 
Noi sappiamo già da dove dover 
ripartire, da quei ragazzi che sono 

stati il Ferentino in questi anni e 
da quei fuoriclasse in grado di 
fargli anche da chioccia”.
Il futuro - Lo scorso anno di 
questi tempi il presidente Alessio 
Schietroma era parecchio 
rabbuiato sulle possibilità di 
iscrizione della propria squadra 
alla C1 appena terminata. Gli 
sviluppi portarono poi ad una 
possibile fusione in seguito 
definitivamente sfumata. Rimase 
il Ferentino e a meno di scossoni 

dell’ultim’ora sarà così anche il 
prossimo anno: “Non vogliamo 
fare passi più lunghi della 
gamba. Possiamo competere 
per rimanere in categoria e 
null’altro, dovessero arrivare 
collaborazioni per fare qualcosa 
di importante ci penseremo 
ma solo se dovessero risultare 
qualcosa di concreto”.

Improta: “Giovani e qualche fuoriclasse per la nostra C1”

Massimo: “Mi piacerebbe che la squadra rimanesse unita”

“Sarà il solito Ferentino”

Confermare il gruppo
Andrea Massimo

Chicco Spanu

Il DS Antonio Improta
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Articolo a cura di Walter Rizzo

Vince il Futsal Ostia - L’ultimo match di questa annata di serie 
C2 si è rivelata la degna conclusione finale di una combattutissima 
stagione. La finale playoff tra Futsal Ostia e Real Ciampino termina 
5-2 a favore dei lidensi, capaci di andare in vantaggio, complicarsi la 
vita quando i castellani rimettevano le cose in parità, e di trovare lo 
scatto vincente al minuto 26, grazie al gol del 3-2 di Giorgio Ruzzier. 
Il Futsal Ostia salva dunque la stagione e si pone dietro all’altra 
lidense Lido, ma per il Real Ciampino continua la speranza C1 tanto 
cercata è ancora appesa ai possibili ripescaggi. 
Il Centocelle rinuncia - Come comunicato in precedenza dalla 
stessa società, il Club Atletico Centocelle ha rinunciato alla disputa 

della partita valevole per il terzo e il quarto posto dei playoff contro 
il Gymnastic Studio Fondi. Il Comitato probabilmente esproprierà 
il Centocelle stesso del sesto posto in graduatoria ripescaggi. 
 

Lidensi in cima per i ripescaggi 
Il Futsal Ostia batte il Ciampino e spera nella C1

SERIE C2 il punto

LISTA RIPESCAGGI
1) LIDO DI OSTIA
2) FUTSAL OSTIA

3) REAL CIAMPINO
4) REAL TECCHIENA

5) GYMNASTIC STUDIO FONDI
6) VIRTUS STELLA AZZURRA

8 8 , 0 0 0   9 1 , 4 0 0   9 1 , 5 0 0 9 8 , 1 0 0
LATINA FROSINONE CASSINO R O M AC5LIVE
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Michelangeli saluta dopo 8 anni: “Lascio una famiglia”
La fine di un amore
valle dei casali // Serie c2 // girone a

Articolo a cura di Antonio Iozzo

 
 

 

 

 

 

Il primo e unico DAE per la rianimazione 
completa 

  

“per molti anni l’ho venduto
oggi l’ho acquistato per la 
mia e la vostra sicurezza .”

 
 

 

 

 

 

Il primo e unico DAE per la rianimazione 
completa 

  

Alessandro Ciotti

SEDA S.p.A. - Via Tolstoi, 7 - Trezzano s/Naviglio (MI) Tel. 02 484 241

Il presidente Alessandro Ciotti

Il mister Gaetano Michelangeli

T
utto prima o poi è destinato a finire. Nella vita, ma anche 
nello sport. Dopo una stagione sfortunata, conclusa con 
una dolorosa retrocessione in serie D, le strade di Gaetano 
Michelangeli e del Valle dei Casali si separano. È lo stesso 

allenatore a parlare della fine di questo matrimonio: “Io e il presidente 
Ciotti ci siamo messi a tavolino ed è venuto fuori che i nostri programmi 
non combaciavano. Non ci siamo ritrovati d’accordo su alcune 
questioni e quindi ci siamo lasciati di buon grado. Vado via con parecchia 
malinconia dopo aver portato avanti questo gruppo per otto anni”. 
Tante soddisfazioni – Otto anni sono tanti e non si cancellano in 
un attimo: “Porterò con me molti ricordi belli – continua l’ex mister 
–. Sono stati anni ricchi di grandi soddisfazioni. La cosa che ci tengo a 
sottolineare è che non ho mai preso giocatori già costruiti, piuttosto ho 
fatto crescere tanti ragazzi. C’è un po’ di rammarico per la retrocessione, 
ma questa è stata un’annata particolare. Ci siamo presentati ai nastri 
di partenza con una squadra troppo inesperta e la precarietà che si 
è vista negli allenamenti ha inciso in maniera determinante. In fondo 
è giusto così, lo sport è anche questo: a volte si vince, altre si perde”. 
Voglia di rimettersi in discussione – Terminata questa lunga esperienza, 
Michelangeli ha voglia di cimentarsi in una nuova avventura: 
“Voglio allenare anche il prossimo anno. Sono pronto a mettere 
a disposizione tutta la mia passione, spero che qualche società mi 
chiami presto. Mi interessano i progetti con al centro i giovani. Penso 
di poter ancora dare qualcosa e mi auguro che qualcuno raccolga 
il mio messaggio. Mi dispiace lasciare il Valle dei Casali, per me vuol 
dire lasciare una famiglia, ma sono pronto a rimettermi in gioco”. 
Femminile – La scorsa settimana vi avevamo parlato di una 
probabile e imminente collaborazione del Valle dei Casali con 
un’altra squadra. Per i particolari, però, bisognerà attendere un po’: 
“Siamo ancora in attesa di definizione – spiega Alessandro Ciotti –. 
Dobbiamo verificare e sistemare le ultimissime cose, voglio essere 

sicuro di risolvere tutto nel migliore dei modi”. Le trattative sono a 
buon punto: “Questa collaborazione andrà in porto al 90%, manca 
solo un dettaglio tecnico – precisa il massimo dirigente –. Non 
esistono grossi problemi, ma per me è fondamentale che ogni cosa 
venga fatta come si deve. La prossima settimana si saprà tutto: verrà 
ufficializzata la squadra che prenderà parte al prossimo campionato. 
Inoltre saranno svelati il nuovo mister e gli altri componenti dello 
staff. Chiudo con un saluto a Stefano Acquaviva, nostro ex direttore 
sportivo. Ho condiviso e agevolato il suo passaggio alla Roma Calcio 
a 5 nel giusto rispetto delle scelte personali”.
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PARLA IL CAPITANO
TANZI: “STAGIONE CHIUSA IN BELLEZZA, MA IL CAMPIONATO...”

G
uarda il bicchiere mezzo pieno, Daniele Tanzi, 
consapevole che si poteva fare di più, ma che 
in fin dei conti la stagione non è stata poi 
così tanto negativa. Dopo l’amarezza per aver 

toppato in modo clamoroso l’obiettivo primario di inizio 
anno (né promozione, né playoff in campionato), la Virtus 
Stella Azzurra ha saputo reagire da squadra disputando 
una grande Coppa Lazio. Nel tracciare un bilancio della 
stagione, infatti, si parte proprio dalla nota lieta dell’anno: 
“Abbiamo disputato una Final Eight straordinaria e non 
era facile – dice il capitano -. Dopo tutto quello che ci era 
successo in campionato, siamo stati bravi a compattarci e 
a rialzare subito la testa. Tutta l’esperienza in coppa è stata 
fantastica, anche per quello che ha preceduto Colleferro. 
Abbiamo giocato benissimo con il Ponte Galeria e 
meritato di vincere contro il Palombara nonostante il gol 
fortunoso di Fioretti, peccato poi per la finale persa contro 
il Lido di Ostia, ma ci poteva stare. C’è grande rammarico, 
ma allo stesso tempo soddisfazione per come ci siamo 
ripresi. Direi che la stagione si è chiusa alla grande”. 
Note dolenti - Impossibile, però, non poter parlare 
dell’obiettivo fallito in campionato. Ed è qui che iniziano 
le noti dolenti: “Ci prendiamo e mi prendo le mie colpe – 
dice Tanzi – ad inizio stagione, una volta composti i gironi, 
sono stato il primo, forse con un po’ di presunzione, 
a dire che avremmo vinto tutto, ma in realtà ne sono 
ancora convinto che ci saremmo potuti riuscire. A bocce 
ferme, le nostre antagoniste erano l’Olimpus e il Santa 
Marinella, con quest’ultima che in realtà non ha mai 
lottato per le zone alte della classifica. È un fallimento 
non essere arrivati a dama, anche perché contro le due 
che poi sono andate ai playoff (Ponte Galeria e Active 
Network, ndg) abbiamo dimostrato di essere superiori”. 
Due gli errori commessi nell’arco della stagione: “Il pari 
con il Blue Green proprio non ci voleva, è lì che abbiamo 
perso il campionato. Poi, col passare delle giornate, 
abbiamo sbagliato ad inseguire una promozione che era 
diventata praticamente impossibile, pagando cari alcuni 
rischi che ci siamo presi in diverse partite. Era meglio 
accontentarci, e forse avremmo raggiunto i playoff”.

Articolo a cura di Francesco Puma

Virtus Stella Azzurra // Serie C2 //girone A

Daniele Tanzi

In semifinale!
I giovanissimi battono l’Ariccia e avanzano ancora in Coppa

Articolo a cura di Flavio M. Tassotti

olimpus // Serie C2 //girone A

Giovanissimi

C
on la prima squadra ormai ferma ai box da oltre 
un mese in attesa della Supercoppa, in casa Olim-
pus continua a scendere in campo il settore giova-
nile e nel weekend c’è chi ha realizzato un autenti-

co colpaccio, centrando la semifinale della propria categoria… 
Niente impresa – Ci ha provato la Juniores, ma non ce l’ha fat-
ta, non ha realizzato un’impresa che sembrava essere una missio-
ne impossibile tenendo conto della forza di un avversario, il quale 
si è aggiudicato la promozione in elite con un ritmo forsennato 
che non ha lasciato scampo a nessuna pretendente nel girone A: 
“Dovevamo vincere per passare il turno ed accedere ai quar-
ti, però il Torrino ha dimostrato tutto il proprio valore – ha sin-
tetizzato mister Iovine –. Non posso rimproverare nulla ai ragazzi 
che hanno giocato senza alcuna paura, nonostante una condizione 
fisica deficitaria per via dei numerosi acciacchi con cui abbiamo 
convissuto. Siamo venuti qui in 10 incerottati ed abbiamo tenuto 
in vita la partita per oltre 40 minuti, dunque non posso proprio 

lamentarmi stavolta. A livello di impegni ufficiali la nostra stagio-
ne finisce qui, ma continueremo a lavorare organizzando stage 
per rafforzare la rosa e disputeremo il “Roma Nord Futsal Kup” 
dove affronteremo buone compagini come Blue Green e Valentia”. 
I Giovanissimi scrivono la storia – Nella mattinata di dome-
nica, i Giovanissimi di mister Gianluca Pandolfo hanno sconfitto ai 
quarti di finale, dopo un’autentica battaglia terminata ai calci di rigo-
re, i pari età dell’Ariccia ed ora troveranno giovedì, nella semifinale al 
PalaLevante del Flami&Ale, l’History Roma 3Z: “Sono orgoglioso dei 
miei giocatori che oggi hanno disputato una gara magnifica non mol-
lando nemmeno un centimetro al cospetto di un avversario estre-
mamente competitivo – ha dichiarato il tecnico biancoblu – Sono 
felicissimo ed il merito è tutto di questo gruppo fantastico che sta 
scrivendo una pagina bellissima nella storia della società. Nel pros-
simo turno proveremo a stupire ancora giocando con il medesimo 
spirito, senza aver nulla da perdere e tutto da guadagnare”. Forza 
ragazzi, ce la potete fare!
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N
el precedente numero Alessandro Caldarelli aveva 
descritto gli Allievi come “la nota più bella dell’anno”. 
Difficile dargli torto, impossibile cancellare la 
splendida cavalcata che ha portato alla vittoria 

del campionato. Cerchiamo di riviverla attraverso le parole 
di Francesco Fulvimario: “Una stagione abbastanza intensa. La 
società ha messo a disposizione una rosa importante che ci ha 
permesso di arrivare dove siamo arrivati. È stato premiato il 
lavoro di tutti: il mio, quello della dirigenza e dei ragazzi. Ci siamo 
regalati una grande soddisfazione. Abbiamo affrontato partita 
dopo partita dando sempre il massimo. Complimenti a tutti”. 
I momenti più emozionanti – Un trionfo indimenticabile, 
reso ancora più bello dal successo sul campo del Santa Maria 
delle Grazie nell’ultima giornata, che ha permesso di scavalcare i 
rivali e laurearsi campioni: “Vincere un campionato così dà sempre 
un’emozione in più – ammette l’allenatore –. Abbiamo vinto negli 
ultimi venti minuti, dopo un avvio di match complicato e la voglia 
di riscattare la sconfitta dell’andata ha fatto la differenza”. Un 
cammino proseguito fino alla semifinale regionale contro il Torrino: 

“Il quarto di finale contro la Romanina rappresenta il momento 
migliore, quello che mi ha soddisfatto di più – continua il mister 
–. Abbiamo giocato veramente bene e ci siamo imposti 6 a 3, 
tirando fuori una grandissima prestazione. Poi la sconfitta contro il 
Torrino, un k.o. senza troppi rimpianti, perché ci abbiamo provato. I 
ragazzi hanno davvero dato tutto, davanti, però, ci siamo trovati una 
signora squadra. Non si può parlare di delusione, probabilmente, 
all’inizio, nessuno pensava che potessimo arrivare così lontano”. 
Futuro roseo – Il Valentia può essere orgoglioso del proprio 
settore giovanile. Gli Allievi hanno rappresentato la ciliegina 
sulla torta, ma anche le altre compagini si sono fatte valere. Le 
prospettive per il prossimo anno, dunque, non possono che essere 
rosee: “Il nostro obiettivo è quello di migliorarci ancora – afferma 
Fulvimario –. Molti dei miei ragazzi saliranno di categoria e andranno 
a confrontarsi con un campionato difficile come la Juniores Elite. 
Sono sicuro che non sfigureranno. Chi rimarrà, invece, avrà ottime 
possibilità di ripetersi. Abbiamo a disposizione due squadre molto 
competitive, anche se andranno incontro a difficoltà diverse, 
entrambe possono fare bene e dire la loro”.

Fulvimario: “Una gioia immensa, complimenti a tutti”
Allievi da urlo

Articolo a cura di Antonio Iozzo

Valentia  // Serie C2 // girone A 
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Giugliano: “Stiamo valutando per il futuro”
“Ancora in stand-by”

Articolo a cura di Sergio Balducci

Ponte Galeria // Serie C2 // girone a

ALA S.r.l 
recupero terre e rocce da scavo 
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L’argomento che più di 
altri tiene banco in casa 

Alenic è quello legato al futuro 
della società e dei giocatori. 
Non è un mistero, infatti, che 
il presidente Valerio Cecchetti 
sogna un Alenic ancora in C2, 
magari grazie ad un ripescaggio. 
Un passaggio importante, che 
potrebbe fungere da spartiacque 
per le scelte tecniche relative 
alla prossima stagione. Al 

momento, però, la situazione 
appare ancora nebulosa. 
Finamore e Mazzocco – Tra 
chi potrebbe lasciare e chi ha già 
lasciato sta iniziando a delinearsi 
anche il quadro legato al parco 
giocatori. Fabrizio Finamore, 
infatti, aspetta di parlare con 
la società: “Ora come ora non 
so quale sarà il mio futuro. Io 
vorrei rimanere ma la D per me 
rappresenterebbe un problema 

pratico perché, causa lavoro, 
mi verrebbe molto complicato 
giocare il venerdì sera. In ogni 
caso, non credo ad una fuga di 
massa nel caso di retrocessione. 
Il gruppo è molto legato al mister 
Catanzaro ed al presidente. 
Se dovessimo restare in C2 
servirebbe un grande lavoro 
sul mercato, oltre ad una 
maggiore determinazione di 
noi giocatori, perché si tratterà 

di un campionato sicuramente 
più competitivo di quello 
appena concluso”. E’ ormai 
certo, invece, che nella prossima 
stagione Guido Mazzocco non 
giocherà più, ma resterà in 
società, Ad annunciarlo è stata 
la stessa società attraverso un 
comunicato ufficiale.

Finamore: “Devo parlare con la società”
“Vorrei restare ma…”

Articolo a cura di Giovanni Lentini

Atletico Alenic // Serie C2 // giorne b
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Fabrizio Finamore

Francesco Fulvimario

Ancora tutto fermo in casa 
del Ponte Galeria. Dopo la 

separazione da mister Rossetti, 
la società ora si sta guardando 
intorno per costruire il nuovo 
progetto per cercare di essere 
protagonisti anche nel prossimo 
campionato. La stagione appena 
trascorsa ha dato grandi 
soddisfazioni al presidente 
Marco Giugliano che ora 
vuole continuare a mantenere 
una squadra di alto vertice: 

“Abbiamo fatto un’annata 
eccezionale, ora dobbiamo 
cercare di mantenere questo 
trend. Ci dispiace che sia 
andato via mister Rossetti, 
ha svolto in questi due anni 
un ottimo lavoro, gli facciamo 
un grande in bocca al lupo 
per la prossima avventura”.  
Valutazioni – Dopo 
aver chiuso il rapporto con 
l’allenatore, c’è stato un 
incontro con i ragazzi per 

capire quali fossero anche 
le loro intenzioni: “Abbiamo 
avuto un colloquio con la 
squadra, gli abbiamo spiegato 
quali siano le nostre esigenze 
e speriamo di condividerle 
con loro anche il prossimo 
anno. Stiamo aspettando una 
risposta anche da parte loro 
prima di poterci muovere 
sul mercato, ancora siamo 
in stand-by”. Anche il nome 
del nuovo allenatore è da 

verificare: “Stiamo valutando 
con molta tranquillità ma a 
360°, ancora non sappiamo 
se l’allenatore sarà nuovo 
oppure potrebbe essere una 
soluzione interna. Aspettiamo 
una risposta dalla squadra, poi 
decideremo come muoverci 
e come intervenire in caso di 
abbandoni improvvisi”.
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S
i sono guardati in faccia e da uomini veri hanno capito che 
è finita qui. Il CT Eur, dopo un anno incredibile, culminato 
con la promozione in C1, dice basta e si ferma. Troppo 
impegnativa e economicamente non sopportabile la massima 

categoria regionale. È stato il presidente Grimaldi ad annunciarlo al 
gruppo nella riunione tenuta lunedì sera, nella quale la dirigenza 
ha dovuto alzare bandiera bianca. “Già, non è andata bene. La mia 
ricerca di sponsor non ha trovato proseliti e anche il circolo ha 
ridotto il budget per la squadra – commenta patron Grimaldi -. 
Ovviamente senza sponsor non possiamo affrontare un campionato 
che presenta delle spese superiori alle nostre singole forze. In 
questi anni ho sempre avuto il supporto di qualche amico che mi 
ha dato una mano ma ora, pensare di prendere dei giovani, di dover 
mettere a rimborso spese tutti i giocatori della squadra, di dover 
sostenere le spese di staff e campo, diventava un peso economico 
troppo importante e da solo non potevo di fatto sostenerlo”. 
Un’ammissione di onestà che fa onore al presidente: “Ho bussato 
alle porte dell’Eur, ma il momento è tale che nessuno si è sentito 
incentivato e credo proprio che il corso del CT Eur finirà qui”.  
Impossibile andare avanti - Una sentenza dolorosa da 
accettare, ma che ormai è la realtà: “Sono triste, ho provato di tutto 
ma mi è sempre stato detto di no. La consolazione è che, da una 
parte, abbiamo chiuso al meglio un ciclo splendido: un’avventura 
cominciata e finita bene”. Grimaldi, il grande fautore di questa 
promozione, aveva raccolto a sé i ragazzi dell’Eur e li aveva portati 
ai vertici del calcio a 5 regionale. “I ragazzi un po’ se l’aspettavano, 
a fine riunione erano muti e un po’ abbacchiati. Ho promesso loro 
che a giugno faremo una bella festa per salutarci e per questo 
dovremo stare sereni. Questo epilogo è molto triste anche per 
me: impegnarmi in questa avventura è stato molto divertente, ma ci 
sono cicli che cominciano e purtroppo finiscono così”. 

Addio - È stato un anno splendido, impossibile da dimenticare: 26 
partite, 19 vittorie, 5 pareggi e 2 sconfitte, 121 gol fatti e 65 subiti. 
È con questi numeri da capogiro che il CT Eur saluta. “I ragazzi 
ora sono sul mercato e vedremo come si organizzeranno. Abbiamo 
però una soddisfazione in più: siamo riusciti a vincere il girone nel 
quale c’erano la vincitrice della coppa e quella dei playoff. Il nostro 
successo, visti questi risultati, è ancor più straordinario”.

LA SOCIETÀ NON SI ISCRIVERÀ IN C1: “FINE DI UN CICLO”
ADDIO CT EUR 

Articolo a cura di Matteo Santi

Circolo Tennis Eur // SERIE c2 // GIRONE b

CT EUR CALCIO A 5

Via Alessio Baldovinetti, 12 - 00142 Roma
Tel. 0651530543 - Fax  0625496349
riu.baldovinetti@virgilio.it

M
ercoledì scorso mister Laterani ne ha dato l’ufficialità, 
pochi giorni dopo il diretto interessato lo ha confer-
mato e ribadito: Marco Filonardi, ex portiere dell’Ar-
denza, è il nuovo numero 1 della Vigor Perconti. Il neo 

arrivato, primo colpo della campagna rafforzamenti blaugrana, ha 
raccontato le proprie aspettative per il campionato che verrà… 
La mia stagione – “Al Casalbertone mi sono trovato mol-
to bene, quindi saluto la società con grande affetto augu-
rando ai giallorossi le migliori fortune. Nel settembre scor-
so sono approdato in una matricola, in una squadra che era 
neopromossa e che si avvicinava al campionato di C2 in punta 
di piedi, ma poi, sabato dopo sabato, siamo diventati la sorpre-
sa del girone. E’ stata un’ottima esperienza, in cui credo di aver 
dato un prezioso apporto per le sorti del gruppo, perciò chiu-
do questa pagina tracciando un bilancio totalmente positivo”. 
Perché ho scelto la Vigor – “E’ vero, come dicono ormai in 
tantissimi, ho scelto la Vigor Perconti per il progetto, per la voglia che 
ha il mio nuovo club di volare alto per conseguire splendidi risulta-
ti. Mi ha convinto la passione del presidente e della sua famiglia per 
questi colori che cercherò di onorare al meglio delle mie possibilità”. 
Ma quali play-off, voglio il primo posto – “Nel 2011 
ho vinto con l’Ardenza la Coppa Lazio, ma sono giunto secondo 
nel girone dietro lo Junior Lazio, l’anno successivo con il Divino 

Amore abbiamo tagliato il traguardo del podio, infine col Casal-
bertone ho concluso terzo rimanendo però fuori dai play-off a 
causa della classifica avulsa: ora mi sono stancato di arrivare sem-
pre ad un passo dal trionfo, stavolta voglio vincere e ho intenzione 
di andare in C1 con la Vigor Perconti che ha una buonissima rosa 
che sarà ben presto rinforzata con altri due innesti d’esperien-
za. Non solo io, ma anche il mister, la famiglia Perconti, Valenti-
ni e l’intero gruppo desidera di recitare un ruolo da protagoni-
sta nella prossima stagione e ci alleneremo sodo per riuscirci”. 
Un bacio a Di Lorenzo – “Ci tengo a congedarmi mandando 
un bacio verso il cielo, a chi ci ha lasciato ma vive sempre nei nostri 
cuori, ovvero Andrea Di Lorenzo: ciao amico mio!”.

Filonardi si presenta: “Con la Vigor per andare subito in serie C1”
“Voglio vincere, io”

Articolo a cura di Flavio M. Tassotti

Vigor Perconti // SERIE c2 // GIRONE b

Marco Filonardi

Massimo Grimaldi e Matteo Blasimme
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Una stagione buona ma 
non eccezionale. Il 

Centocelle ha raggiunto i 
playoff in campionato e la 
Final Eight in coppa, ma ha 
chiuso a mani vuote: “La 
nostra è un’annata da otto e 
mezzo. Abbiamo fatto bene, 
ma non abbiamo conquistato 
trofei – spiega Marco Chilelli 
–. Siamo arrivati a un passo 
dal traguardo, diciamo che 
è mancata la ciliegina sulla 

torta. Non dimentichiamoci, 
però, il girone in cui siamo 
capitati. Il C.T. Eur ha vinto il 
campionato, il Lido la coppa 
e il Futsal Ostia i playoff”. 
Tempo di trattative – 
Sono già iniziate le manovre 
per il prossimo anno: “Abbiamo 
già parlato con i ragazzi, 
adesso faremo le nostre 
valutazioni e poi vedremo chi 
rimarrà e chi no – continua il 
direttore sportivo –. Tendiamo 

la mano a tutti, ma anche 
i giocatori devono venirci 
incontro. L’unica riconferma 
sicura, al momento, è quella di 
Andrea Cristofari. Per quanto 
riguarda il mister, abbiamo già 
un accordo di massima, ma 
bisognerà aspettare una decina 
di giorni per l’ufficializzazione. 
Poi costruiremo una rosa 
che sarà un mix tra giocatori 
esperti e giovani emergenti. Gli 
acquisti verranno fatti anche 

in base alle varie conferme. 
Di sicuro servirà un ultimo 
per rimpiazzare Galante, 
passato alla Vigor Perconti”. 
Difficile parlare di obiettivi: 
“Molto dipenderà dal girone 
in cui capiteremo. Puntiamo 
comunque a finire tra le prime 
cinque”.

Chilelli: “È mancata la ciliegina sulla torta”

Del Papa ha le idee chiare: “La priorità è un pivot”

Bravi ma incompiuti

Caccia ai rinforzi

Articolo a cura di Antonio Iozzo

Articolo a cura di Antonio Iozzo

Club Atletico Centocelle // Serie C2 // girone B

Futsal Darma // Serie C2 // girone B

Marco Chilelli

Davide Del Papa

Nello sport non si vive 
di ricordi. Raggiunto 

un traguardo, bisogna 
immediatamente voltare pagina 
e pensare al futuro. In casa Futsal 
Darma si guarda già al prossimo 
anno: “Abbiamo fatto degli 
stage e continueremo a farli 

ancora per un’altra settimana, 
forse due – spiega Davide Del 
Papa –. Stiamo vedendo diversi 
giocatori e prendendo contatti 
per arricchire la nostra rosa. 
Sul fronte conferme siamo già a 
buon punto. Le persone sentite 
finora hanno dato tutte la 
loro disponibilità a continuare, 
sono pochi quelli con cui 
dobbiamo ancora parlare”. 
Tre-quattro innesti per 
puntare in alto – Rinforzare 

la squadra per ambire a 
qualcosa di importante: 
“Stiamo cercando 3-4 giocatori 
per migliorare una rosa già 
competitiva e puntare ai 
playoff – continua il mister 
–. Lo scorso anno ci siamo 
confrontati per la prima volta 
con la C2. Abbiamo raggiunto 
la salvezza nel cosiddetto 
girone di ferro, ora vogliamo 
fare meglio. La priorità è un 
pivot, un giocatore che possa 

garantirci una ventina di gol 
e faccia in modo che il peso 
dell’attacco non ricada tutto su 
Giampiero Raffaelli. Poi un paio 
di laterali; come ultimi, invece, 
stiamo a posto. Il gruppo è 
già molto unito e compatto, 
dovremo lavorare soprattutto 
sulle palle da fermo. Nell’ultima 
stagione abbiamo incassato 
troppi gol su calcio d’angolo, 
mentre a difesa schierata 
raramente siamo stati puniti”.

T
erminata la stagione con l’amaro in bocca per colpa 
di una carambola che ha eliminato gli uomini di Luciani 
dalla corsa alla Coppa Lazio, in casa Virtus Palombara è 
tempo di riflessioni e questa settimana Alessandro Paf-

fetti, portiere di belle speranze e secondo di Maresca, ha espres-
so il proprio pensiero sul campionato ormai andato in archivio… 
Volevo giocare di più – “Personalmente parlando, mi aspettavo 
un’annata migliore. Avrei voluto giocare con maggior continuità, ma 
ovviamente la presenza di un grandissimo compagno come Mare-
sca nel mio non mi ha certamente aiutato. Tuttavia, pur scendendo 
in campo saltuariamente, sono potuto crescere tanto allenandomi 
ogni giorno con Marco: lui, oltre ad essere un portiere fantastico, è 
stato per me, in questa stagione, un esempio perfetto da imitare”. 
Cos’è mancato alla squadra – “Pur-
troppo abbiamo terminato la regular season 
senza una gioia e ciò ci è dispiaciuto tantissi-
mo. Peccato, perché avevamo una rosa estre-
mamente forte composta da tanti giocatori 
che non avrebbero sfigurato nelle catego-
rie più alte. Al Palombara credo sia manca-
to il pugno duro del mister, che comunque 
ha svolto un eccellente lavoro. Ritengo che 
nei primi mesi del campionato si sia decisa 
lì la nostra stagione, visto che da settembre 
a dicembre abbiamo avuto un ritmo disa-
stroso che ci ha terribilmente penalizzato”. 

Final Eight sfortunata – “Nella Coppa Lazio abbiamo avuto 
una sfortuna incredibile e per me non avremmo meritato di uscire 
con la Stella Azzurra in quella maniera, ma forse la gara con l’O-
limpus  paradossalmente si è rivelata decisiva in negativo per noi, 
considerate le espulsioni di due giocatori importanti come Pel-
legrini e Di Mario. Se è stata giusta la vittoria del Lido di Ostia? 
Nella competizione ha dimostrato di essere la migliore, anche 
se non so come sarebbe andata se noi fossimo giunti in finale”. 
Resto qui – “Il mio desiderio è quello di continuare a militare nelle 
fila del Palombara, perché qui sono molto affezionato al presidente 
Zaina e al direttore Tomassetti. Dovrò parlare con loro per capire 
se rientrerò ancora nei piani della società: io vorrei restare, ma allo 
stesso tempo avrei voglia di far parte di un gruppo competitivo”.

Paffetti: “volevo giocare di più, ho imparato molto da Maresca!”
“Peccato per quell’inizio”

Articolo a cura di Flavio M. Tassotti

Virtus Palombara // SERIE c2 // GIRONE b

Paffetti con Maresca e Damiani
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L
a stagione si è conclusa e con essa 
anche il primo ciclo di vita del Lido 
di Ostia. In queste due stagioni la 
squadra del presidente Gastaldi ha 

saputo vincere e spesso convincere, sia 
dentro che fuori dal campo. 
I traguardi tagliati - Il primo 
anno e mezzo sotto la guida di Alessio 
Ferrara ha fruttato una Coppa Lazio di 
Serie D, la vittoria del proprio girone 
di campionato nella stessa categoria e 
l’ingresso tra le squadre che contano nel 

secondo campionato regionale. I meriti 
di queste vittorie sono arrivati grazie ad 
una rosa fatta soprattutto dalle vecchie 
conoscenze del litorale, con la presenza 
di molti giocatori che hanno fatto la storia 
del regionale (e non solo) ad Ostia. La 
successione della guida tecnica ha attuato 
poi una piccola rivoluzione all’interno 
del gruppo, alcuni dei “vecchi” sono stati 
ringraziati e sostituiti, per un’ottica futura, 
dagli under 21 che stavano ben figurando 
nel proprio campionato giovanile. Le 
decisioni di società e del nuovo allenatore 

Andrea Di Mito hanno portato il Lido ai 
vertici della categoria, con il risultato finale 
della promozione in C1 grazie alla vittoria 
della Coppa Lazio di C2. Anche l’under 21, 
nata da quest’anno non ha reso sotto le 
aspettative. I giovani di Salvatore Ambra, 
ottenuti terzo posto e qualificazione ai 
playoff, hanno perso ad un passo dall’accesso 
alla F4 di categoria contro la Capitolina, 
risultata poi la vincente del torneo. 
Quelli da tagliare... - Sono stati due 
anni pieni di soddisfazione nel litorale, 
per un Lido che è nato vincente e ha 

saputo cambiare, con grande coraggio, per 
vincere ancora. Di traguardi da tagliare nel 
regionale ne restano ancora due, il primo, 
la permanenza nella prossima C1 con una 
affermazione a buoni livelli, il secondo, il 
raggiungimento della competitività ad alti 
livelli nella massima categoria regionale. In 
questi due anni si è dimostrato che nulla in 
fin dei conti è impossibile. Se il lavoro alla 
luce del sole è per il momento oscurato, 
quello sottocoperta fa passi in avanti, ma 
nulla al momento è dato sapere dal litorale. 
Presto si conoscerà che Lido di Ostia sarà, 
tra nomi e ambizioni.

T
ermina nel migliore dei modi 
la stagione del Futsal Ostia. 
La compagine del presidente 
Mastrorosato supera 5 a 2 il Real 

Ciampino e si aggiudica i playoff. Grazie a questo 
risultato, la formazione lidense sale al secondo 
posto nella classifica dei ripescaggi in C1.  
Alfei – Un successo più che meritato: 

“Abbiamo disputato una grandissima gara 
– commenta Marcello Alfei –. La nostra 
prestazione va analizzata anche in relazione 
al valore degli avversari. È stata una prova di 
squadra, ho visto grande spirito di sacrificio e 
grande voglia di lottare su ogni pallone. L’umiltà, 
la determinazione, la cattiveria agonista: sono 
state queste le chiavi dell’incontro”. Un trionfo 
che riscatta un’annata complicata, fatta di alti 
e bassi. Una stagione in cui spesso la squadra 
non ha mostrato tutto il suo reale potenziale. 
Adesso, però, è tempo di festeggiare. I bilanci 
si faranno più avanti: “Sarà la società a tirare 
le somme, intanto ci siamo tolti questa 
bella soddisfazione – continua il mister –. La 
squadra era partita per vincere qualcosa e alla 
fine ha vinto i playoff. Rispetto al campionato e 
alla coppa questo è sicuramente un traguardo 
meno prestigioso, ma in C2, su cinquantasei 
formazioni, hanno vinto solo in sei e noi 
siamo una di queste. È stato un anno difficile 
e dispendioso, ora è giusto staccare la spina. 
Penso solo alle vacanze, poi arriverà anche il 
momento di sederci a parlare”. L’allenatore 
conclude con i ringraziamenti: “Comincio da 
Gianluca Oddo. Ha fatto un grande lavoro, 
sia prima che dopo. Ha dimostrato di essere 
una grande persona, restando sempre vicino 
alla squadra. Poi un grazie a tutto lo staff. 
Ad Alessio Arena, Filippo Lauri, Ottavio 

Granato, che ci ha aiutato nella preparazione, 
e Gianluca Carbone, dirigente aggiunto”. 
Oddo – Ha guidato il Futsal Ostia per metà 
stagione, la vittoria dei playoff, in parte, è anche 
merito suo: “Questo risultato per un pizzico lo 
sento mio. Poco poco, solo un 1%, ma è anche 
mio – spiega Gianluca Oddo –. Mi sono fatto 
da parte per il bene della squadra. L’ho fatto 
perché sapevo che sarebbe potuta arrivare fin 
qui. Ho preso una decisione difficile, ma sono 
sempre rimasto vicino a questo gruppo, come 
se ne facessi ancora parte. La mia scelta è 
stata utile a far sbloccare mentalmente alcuni 
elementi, soprattutto quelli che giocavano 
meno. La vittoria tramite playoff è sofferta, 
ma anche più goduta. Ringrazio Marcello, 
la società e tutti i giocatori per l’affetto che 
hanno comunque continuato a dimostrarmi”.

Alfei: “Grandissima gara, è stata una prova di squadra”
Regina dei playoff

Articolo a cura di Antonio Iozzo

Futsal Ostia // SERIE c2 // GIRONE b

Marcello Alfei

Gianluca Oddo

Stagione 2011 - 2012

Settembre 2012

Si chiude il primo ciclo di vittorie, ora la C1
Che Lido sarà?

Articolo a cura di Walter Rizzo

Lido di Ostia // SERIE c2 // GIRONE b 
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C
onclusa l’attività agonistica, in casa 704  sono 
già partite le manovre volte alla costruzione 
della squadra che l’anno prossimo disputerà il 
campionato di serie D. Porte scorrevoli, dunque, per 

la società di Massimo D’Antoni, che, salutato Adriano Volpe, ha 
tempestivamente individuato il nuovo Direttore Sportivo: Marco 
Pagliacci è, infatti, l’uomo deputato alla rifondazione del 704. 
L’impatto – Per il neo dirigente, fratello del giocatore Stefano 
Pagliacci, ci sarà molto da lavorare ma l’impegno non fa paura. Con 
il nuovo ambiente, del resto, è scattato subito il feeling: “Escluso 
mio fratello, che per ovvi motivi conosco molto bene, ho avuto 
un’ottima impressione sia da Marco Ciardi – spiega Marco Pagliacci 
– che dal Presidente Massimo D’Antoni. Con il mister ci eravamo 
già incontrati in passato sui vari campi ma non avevamo mai lavorato 
assieme. L’impressione sullo staff dirigenziale è molto buona”. 
Il mercato – Dopo l’amara retrocessione al 704 c’è grande voglia 
di riscatto. Non ci sarà spazio, però, per la fretta e l’improvvisazione. 
Le linee guida della società, infatti, sono chiare e delineate: 
“Vogliamo allestire una formazione composta prevalentemente 
da giovani con in più quattro, o al massimo cinque, giocatori di 
esperienza. Il punto di partenza per la scelta degli atleti è che ai 
nostri giocatori deve piacere questo sport e devono, inoltre, essere 
in grado di stare in gruppo. Per noi lo spirito è il gioco, quindi gli 
esperti dovranno fare da chioccia per i giovani. Posso anticipare 
che due giocatori di esperienza già li abbiamo e mi riferisco a 
Stefano Pagliacci e Stefano Gambardella. Per i restanti, ci stiamo 
guardando attorno”. Inevitabile che la scelta dei giocatori avvenga 
di concerto con mister Ciardi: “Il tecnico  ha chiesto qualche 
giocatore particolare ed io ho avviato i relativi contatti. Per avere 
un quadro chiaro, però, bisognerà attendere una decina di giorni, 
dato che il mercato ha appena aperto i battenti e qualche calciatore 
sta ancora disputando le ultime partite con la propria squadra”. Se 
per i nomi è ancora presto, il D. S. si sbilancia circa il profilo tecnico 

degli elementi trattati: “Siamo vicini all’acquisizione di un pivot 
grande valore, sia per esperienza che qualità. Seguiamo anche due 
ragazzi del settore giovanile di una squadra importante. Abbiamo 
poi delle trattative avviate con altri quattro giocatori, che contiamo 
di chiudere a breve”. Anche qualora tutte queste contrattazioni 
dovessero andare a buon fine, il 704 non placherebbe la sua fame 
di acquisti: “Vogliamo una rosa di diciotto giocatori e, quindi, 
all’appello mancherebbero altri quattro calciatori che, ovviamente, 
continueremo a cercare sul mercato”.  

Il D.S. Pagliacci fissa l’obiettivo: “Risalire subito”
“Attivi sul mercato”

Articolo a cura di Giovanni Lentini

704 // SERIE c2 // GIRONE b

 

New Suisse Chemical srl

Stefano Pagliacci

L
a stagione in C2 è veramente finita. Coppa, playoff e playout 
hanno espresso i loro verdetti e a bocce ferme i movimenti 
di mercato, sempre vivi sotto traccia, cominciano a palesarsi. 
Arrivi e partenze – Mister Gugliara ha in serbo 

alcuni colpi, ma preferisce celare ancora il segreto sul mercato 
dell’Anni Nuovi. “Ci siamo mossi e qualcuno arriverà – 
dichiara l’allenatore – sono pronti tre o quattro arrivi, ma non 
posso ancora ufficializzarli perché sono legati alle squadre di 
provenienza. Molto presto, però, arriveranno gli annunci ufficiali”. 
Per dei sicuri arrivi, la rosa probabilmente subirà altrettante 
partenze, ma Gugliara smentisce subito e prosegue dicendo: 
“Al momento non credo. Questi arrivi programmati serviranno 
anche ad aumentare numericamente la rosa, troppo corta 
l’anno scorso. Per il momento addii non sono previsti, forse uno 
o due elementi ci lasceranno, ma è presto per questi discorsi”. 
Esperienza – Temporeggia il mister, anche perché ancora brucia 
il flop della scorsa campagna acquisti, con Romeo, Trombetti e De 
Angelis entrati in estate e usciti in inverno. Una situazione simile 
non può più accadere. “Gli errori dell’anno scorso – conclude 
Gugliara – sono anche frutto di valutazioni sbagliate da parte mia. 
Ero convito di aver preso atleti in grado di farci fare il salto di 

qualità, ma così non è avvenuto. Una volta arrivati alle successive 
destinazioni, questi ragazzi hanno dato in il loro contributo in 
maniera positiva, cosa che qui non è successa. Forse questo non 
era l’ambiente giusto per loro”.

Gugliara: “In arrivo 3 o 4 elementi”
Colpi in canna

Articolo a cura di Michele Salvatore

anni nuovi // Serie C2 // girone c

Filippo Gugliara
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N
essuna novità in casa del Real Divino Amore. La 
stagione negativa e la retrocessione in serie D hanno 
creato molte perplessità sul futuro di questi ragazzi, 
qualcosa è trapelato la scorsa settimana su alcuni addii 

al calcio a 5 giocato, ma ad oggi di concreto e chiaro c’è ben poco. 
La sensazione è che questo silenzio lascia pensare che c’è parecchia 
incertezza tra di loro. Si conoscono tutti da anni e sono veramente 
amici prima di essere una squadra di calcio a 5, quindi crediamo che 
ogni decisione vada presa con estrema chiarezza sia negativa che 
positiva sul proseguo del gruppo. Il tempo però passa velocemente, 
è vero che il campionato si è concluso da un paio di settimane 
ma se si vuole comunque  pensare alla stagione che verrà bisogna 
anche muoversi in fase di mercato per formare una rosa pronta 
per iniziare un nuovo campionato, capire anche se mister Neroni 
che ha guidato il Real Divino Amore nell’ultima parte di stagione sia 
ancora disposto a far parte del progetto che verrà. Gli interrogativi 
sono molti e forse non è da escludere una loro separazione, più 
volte sono trapelate delle incertezze sul prosieguo del gruppo, 
la cosa certa è che si troverà una soluzione indolore per tutti. 
Strategie – Intanto il tempo passa, ed anche velocemente siamo 
giunti alla fine di maggio: andare alla ricerca di chi è disposto a 

far parte di un progetto nuovo non è facile, perché va convinto, 
va invogliato, va fatto sentire parte di una strategia. Tra le altre 
cose le ultime due stagioni non si sono concluse al meglio per 
questi ragazzi, però c’è da dire che hanno sempre onorato 
il campionato con onestà e dignità fino all’ultima giornata di 
campionato, nonostante ormai il loro cammino fosse già tracciato 
con la retrocessione matematica. Sulla serietà e la voglia di giocare 
di questi ragazzi non ci sono dubbi, basti pensare che nelle maggior 
parte delle partite non hanno mai rinunciato a scendere in campo 
anche quando sono rimasti in sette. C’è sicuramente da chiedersi 
perché in questi due anni le cose non sono andate come volevano 
loro, visto che masticano calcio a 5 da molti anni e cosa non abbia 
funzionato nei loro piani. Capire quindi se il loro ciclo sia arrivato 
alla conclusione e se ci sono ancora degli stimoli per proseguire 
insieme, per divertirsi come hanno sempre fatto anche se in 
questi ultimi anni i risultati non sono stati dei migliori e a volte le 
situazioni negative che durano a lungo potrebbero demoralizzare e 
non far trovare l’entusiasmo giusto per ricominciare da capo. Resta 
il fatto che il loro futuro dipende solo ed esclusivamente dalla loro 
volontà, e su come andare incontro ad una nuova avventura ma con 
uno spirito diverso rispetto agli ultimi due anni.

Ancora tutto fermo per il Real Divino Amore
Calma piatta

Articolo a cura di Sergio Balducci

Real Divino Amore // Serie C2 // girone C

E
’ stata certamente una stagione da incorniciare quella del 
Casalbertone e ne sono consapevoli tutti quei giocatori che 
hanno reso possibile il raggiungimento di un terzo posto 
assolutamente impensabile solo pochi mesi fa. Soprattutto 

quando le prime due uscite in campionato non avevano portato 
punti alla formazione giallorossa. “Abbiamo disputato un’annata al 
di sopra delle più rosee aspettative – spiega Simone Fonti, giovane 
pivot autore di otto reti stagionali – Un obiettivo raggiunto grazie 
all’unione che c’è sempre stata nello spogliatoio, al lavoro del 
mister e all’inserimento di tre o quattro elementi di esperienza 
che conoscono questa categoria a memoria e che ci hanno 
permesso di fare un ulteriore salto di qualità. La nostra era una 
formazione giovane sia come età che come esperienza in C2”. 
Stagione in crescendo – Quella appena conclusa è stata la 
prima vera stagione di Simone Fonti in serie C2. In passato il pivot 
giallorosso aveva già giocato in questa categoria ma, vista la sua 
giovane età, sempre con un minutaggio limitato. Quest’anno, invece, 
è accaduto il contrario. “Credo di aver giocato un campionato 
in crescendo. Ho avuto qualche difficoltà all’inizio, anche a causa 
dell’infortunio che mi ha fermato diversi mesi alla fine della 
scorsa stagione e che ha reso difficile la mia preparazione. Con 
il passare delle settimane, però, ho riacquistato la forma migliore 
è credo di aver giocato un girone di ritorno molto positivo”. 
Un’annata che rappresenta anche un buon biglietto da visita per 
il futuro. “E’ chiaro che mi piacerebbe continuare con questo 
gruppo – continua Fonti – ma al momento non ho notizie da 
parte della società e non ho preclusioni verso altre esperienze”. 
Giocatore universale e fiocco rosa – Nella trasferta con la 
Tor Tre teste, Fonti è stato costretto a giocare quasi tutta la partita 
in porta a causa dell’espulsione del portiere titolare e dell’assenza 
della riserva. Gara poi vinta nettamente dai giallorossi. “La 
coincidenza ha voluto che proprio alla vigilia della partita – spiega 
Fonti – avevo parlato al mister del mio passato di portiere nella 
scuola calcio. In partita il mister ha fatto tesoro di quell’esperienza 

e mi ha messo in porta, con esiti positivi”. Un ultimo pensiero 
Simone Fonti lo rivolge proprio a mister Di Paolo, divenuto 
padre nei giorni scorsi. “A nome anche dei miei compagni, voglio 
mandare un grosso augurio al nostro mister per la nascita della 
piccola Azzurra, ciliegina sulla torta di una splendida stagione“.

Fonti: “Mi piacerebbe rimanere, ma non escludo nulla”
“Auguri mister!”
Casalbertone // Serie C2 // girone C

Articolo a cura di Andrea Somma

Simone Fonti
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U
nder 21 avanti. Prosegue il cammino dei 
giovani rossoblu nella Coppa Lazio di 
categoria e accedono al secondo turno 
dopo aver superato da imbattuti il girone. 

Il successo – Dopo aver regolato il Real Ciampino, era 
importante non sentirsi sazi e sottovalutare l’avversario, 
il Don Bosco. Il rischio di prendere l’impegno sottogamba 
c’era, perché con un avversario sulla carta abbordabile 
da affrontare e i ciampinesi,  veri antagonista del mini 
girone di qualificazione, già battuti e sbattuti fuori dalla 
competizione, sarebbe stato lecito sentirsi con più di un 
piede al turno successivo ma così non è stato. “Abbiamo 
controllato la partita sin dall’inizio – dichiara Andrea 
Tramontozzi, capitano dell’under 21 – e siamo stati in grado 
di chiudere la prima frazione di gioco in vantaggio. Nella 
ripresa abbiamo chiuso i conti, ma forse ci siamo rilassati 
un po’ troppo e concesso loro almeno un gol. Comunque 
l’incontro è terminato 4-1. Siamo molto motivati, vogliamo 
andare avanti il più possibile in questa competizione”. 
La stagione – Passata la gioia per la qualificazione, 
il capitano analizza il campionato della squadra, con 
un pizzico di rammarico: “Avremmo voluto finire la 
stagione un po’ più in alto – dichiara – ma non è stato 
possibile. È un peccato, un pizzico di delusione c’è”.  
Margini – La squadra, ora, è a un bivio. Molti di questi 

ragazzi già gravitano nell’orbita della prima squadra e 
probabilmente sono pronti al grande salto. Anche l’anagrafe 
dirà la sua sulle scelte che verranno fatte. Conclude 
Tramontozzi: “Deciderà la società circa i margini di crescita 
che questo gruppo può avere. Molti ragazzi, come me, 
sono del ’91 quindi a fine esperienza in questa categoria. 
Deciderà la società come muoversi per continuare a tenere 
vivo e competitivo il gruppo”. 

Cantera avanti in Coppa

Articolo a cura di Michele Salvatore

atletico Marino // Serie C2 // girone c

viale Mazzini, 1 - MARINO
VIA GUSTAVO DE LUCA 8 - MARINO

Cell.: 347 3626224 - 340 6436970

Successo dell’Under 21

f.l. pulizie
casilli costruzioni
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I
l Real Ciampino perde anche la finale playoff. Dopo il secondo 
posto in campionato e l’eliminazione in semifinale alla Final Eight, 
i rossoblu vengono superati nella finale playoff dalla Futsal Ostia 
per 5-2. Svanisce così provvisoriamente il sogno promozione, 

anche se – allo stato attuale delle cose - il Real Ciampino è  la terza 
ripescata: tutto, però, dipenderà dalle iscrizioni che ci saranno in 
serie C1. Una stagione poco fortunata, condita anche da infortuni 
che hanno sicuramente pesato durante l’anno. A fare un bilancio 
è Paolo Lupi, classe 1978, portiere tornato quest’anno al Real 
Ciampino dopo undici anni: “E’ stata una stagione sfortunata, siamo 
arrivati secondi in campionato e nei playoff, siamo stati eliminati 
ai rigori in semifinale di coppa, ma abbiamo sempre dato tutto 
per cercare di raggiungere gli obiettivi. In questo gioco esistono 
anche gli avversari, che sicuramente sono stati più bravi di noi e 
gli dobbiamo fare i complimenti”. Rimane un po’ di rammarico per 
come sono andate le cose: “E’ chiaro che ci sia un po’ di delusione 
dopo aver cercato costantemente di conquistare la promozione 
in serie C1, ora siamo la terza ripescata, non volevamo certo 
questo ma essere promossi direttamente, purtroppo gli 
obiettivi non sempre si raggiungono, resta però il fatto che non 
abbiamo mai mollato e per batterci hanno dovuto tutti sudare”. 
Stagione che verrà – La finale dei playoff è stata una gara 
difficile, Lupi e compagni conoscevano già gli avversari perché si 
erano affrontati in coppa, quando a spuntarla nel doppio confronto 
fu proprio il Real Ciampino. Stavolta Caruana e compagni si sono 
ripresi la rivincita: “Sapevamo della forza di questa squadra, anche 
negli incontri precedenti le partite sono sempre state tirate e 
ricche di emozioni, anche questa finale lo è stata. Loro sono partiti 
meglio andando sul 2-0, noi siamo stati bravi a non demoralizzarci 
e continuare a fare il nostro gioco fino ad arrivare al pareggio, 
la sfortuna è stata che dopo quaranta secondi abbiamo subito il 

3-2, credo ci abbia tagliato un po’ le gambe, abbiamo inserito il 
portiere di movimento ma non è servito. Loro sono riusciti ad 
infilarci altre due volte ed hanno chiuso sul 5-2. Complimenti alla 
Futsal Ostia, ma noi usciamo sconfitti a testa alta”. Adesso, con 
ogni probabilità, si ripartirà dalla serie C2: “Probabilmente sì, ma 
non faremo drammi. Siamo una società seria, ripartiremo da qui, 
dalla voglia di riscatto sperando che giocatori fondamentali siano 
al top, perché nella sfortuna c’è da metterci anche gli infortuni 
di alcune pedine importanti, ma nonostante ciò chi è sceso al 
loro posto si è sempre comportato egregiamente mostrando che 
siamo sempre stati un gruppo unito dal quale bisogna ripartire”. 

Paolo Lupi: “Abbiamo dato tutto, ripartiamo da qui”
“Stagione sfortunata”

Articolo a cura di Sergio Balducci

Real ciampino  // SERIE c2 // GIRONE c

www.ciampinoca5.it

Paolo Lupi
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T
erminata ormai da tre settimane nel migliore dei modi la 
stagione, in casa Futsal Appia è il momento delle rifles-
sioni e questa settimana uno dei pezzi pregiati del roster 
biancoblu, Alex Balbo, ha espresso il proprio parere sul 

campionato appena concluso dando anche uno sguardo al futuro… 
Quanta sofferenza – “E’ stato un anno particolare, in cui ci è 
capitato di tutto, ma alla fine abbiamo portato a casa il risultato e ciò 
era quello che contava di più. Io sono della medesima opinione del 
nostro presidente, Pino Sabatini: l’Appia non era da sest’ultimo po-
sto, avrebbe potuto giocare un campionato migliore, senza soffrire le 
pene dell’inferno se avesse avuto maggior fortuna. Quando ci siamo 
ritrovati per iniziare la preparazione atletica ed una volta conosciute 
le avversarie nel girone, pensavamo di poterci inserire nella lotta 
nella zona medio-alta della graduatoria, nel gruppone di squadre 
dietro le due corazzate Valmontone e Ciampino per intenderci. Pur-
troppo, specialmente con l’avvento del 2013, abbiamo dovuto con-
vivere con una serie incredibile di infortuni che non ci ha mai per-
messo di scendere in campo, ogni sabato, con la rosa al completo”. 
Pensavo di retrocedere – “Sarò sincero: per come si stava 
mettendo la situazione, ho avuto la netta sensazione che saremmo 
retrocessi, soprattutto negli ultimi due turni di campionato, quando 
pensavo che sarebbe uscito fuori qualche risultato strano in altre 
gare che ci avrebbero costretto a disputare il play-out. Col Divino 
Amore i timori di un possibile finale amaro credo si siano manife-
stati ampiamente, ma poi fortunatamente quel gol di Noto La Fava 
ci ha regalato la gioia per una salvezza meritata che ci ha ripagato di 
tutto quello che avevamo patìto in precedenza: è stato giusto così”. 
L’addio di Scaccia è colpa nostra – “Anch’io come Max (Tra-
vagli, ndr) ed il resto della squadra ho letto le dichiarazioni del no-
stro vecchio coach, a cui va un mio abbraccio virtuale. Io con mister 
Scaccia ho sempre avuto un rapporto splendido e mi è parecchio di-
spiaciuto quando la dirigenza ci ha comunicato il suo allontanamento. 
Purtroppo Fabrizio ha pagato esclusivamente le nostre colpe, non 
meritava di essere esonerato, perché è un tecnico preparato e che sa 
lavorare con i giovani: lui è stato soltanto una vittima dei continui cat-
tivi risultati che la squadra ha conseguito in quel periodo maledetto”. 
“Se resto? Vediamo” – “Per il futuro al momento non so cosa 
fare, non ho le idee precise per quanto riguarda la prossima stagione. 
Sicuramente nei giorni che verranno mi metterò seduto ad un tavolo 

con il club per parlare e per chiarire alcune cose, ma per adesso non 
so dirvi dove e se giocherò nel 2014. Certo, mi piacerebbe prose-
guire con questo gruppo, poiché nello spogliatoio ho parecchi amici 
con cui mi vedo ed esco nella vita, ma so benissimo che per continua-
re l’avventura all’Appia dovranno essere chiarite alcune incognite”. 
Coppa Lazio – “Credo che non abbia vinto la squadra più forte, 
però il Lido ha dimostrato di essere, nella kermesse di Colleferro, la 
formazione migliore, quindi, in fin dei conti, la compagine di Ostia ha 
meritato il successo nella competizione”.

“Salvezza meritata”
Balbo dice la sua: “Ho avuto paura di retrocedere, ma è andata bene”

Articolo a cura di Flavio M. Tassotti

Futsal Appia 23 // SERIE c2 // girone C

Alex Balbo

flami & ale il calendario
Articolo a cura di Andrea Somma

1983 Roma 3Z // Serie c2 // girone c

24-mag VENERDI

61 24-mag 17,15 COLLI ALBANI BLU - SAN GIUSTINO 2 pulcini VENERDI

62 24-mag 17,15 PETER PAN - CASAL TORR AZZURRA 2 ESORDIENTI VENERDI

63 24-mag 17,15 TEAM GARDEN - ROMA 3Z 1 ESORDIENTI VENERDI

64 24-mag 18,15 CASAL TORRACCIA - FOLGARELLA 2 VENERDI

65 24-mag 18,15 CASAL TORRAC  ARANCIO - BRILLANTE 2 pulcini VENERDI

66 24-mag 18,15 DON BOSCO BIANCO - HISTORY 1983 2 ESORDIENTI VENERDI

25-mag SABATO 2a fase 1° G

25-mag

27-mag LUNEDI

27-mag

67 27-mag 17,15 TEAM GARDEN - CASAL TORRACC BLU 1 pulcini LUNEDI

68 27-mag 17,15 COLLI ALBANI - HISTORY 1 pulcini LUNEDI

69 27-mag 18,30 PETER PAN - SPORTING EUR 1 LUNEDI

70 27-mag 18,30 ROMA 3Z - INNOVA ARICCIA 1 LUNEDI

Gara N° data ORA SEMIFINALI SEMIFINALI giorno

29-mag MERCOLEDI

1 71 29-mag 17,30 1a semifinale piccoli amici TROFEO FLAMI&ALE MERCOLEDI

2 72 29-mag 17,30 TROFEO FLAMI&ALE MERCOLEDI

30-mag GIOVEDI

3 73 30-mag 17,30 1a semifinale pulcini TROFEO FLAMI&ALE GIOVEDI

picc amici

3a Giornata Torneo Atleti di Roma Sporting Eur Torneo Esor 2001

GRUPPO FACEBOOK " Trofeo Flami&Ale"

picc amici

picc amici

categ

2a semifnale piccoli amici

4 74 30-mag 17,30 1a semifinale pulcini TROFEO FLAMI&ALE GIOVEDI

5 75 30-mag 18,30 1a semifinale esordienti TROFEO FLAMI&ALE GIOVEDI

6 76 30-mag 18,30 2a semifinale esordienti TROFEO FLAMI&ALE GIOVEDI

SABATO 2a fase 2° G1°-giu

GRUPPO FACEBOOK " Trofeo Flami&Ale" Torneo Esor 2001

CAMPO

C

B

A

C

B

A

CAMPO

B

A

B

A

campo

SEMIFINALE

SEMIFINALE

SEMIFINALE

SEMIFINALE

SEMIFINALE

SEMIFINALE

Centro Sportivo 3Z – Stagione 2013-14

Affittasi campi per 
associazioni sportive 

e associazioni 
amatoriali per 

attività agonistica

per info e prenotazioni - Cell. 333.8092484
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Valerio Calascione

“A questo punto crediamo nella vittoria finale – conclude Ruffini 
– l’importante è cercare di mantenere la giusta attenzione e 
tranquillità e giocare come sappiamo fare”. Prosegue, quindi, senza 
difficoltà la crescita del nuovo gruppo. “Sta andando tutto per il 
meglio e speriamo di andare avanti in questa maniera”.
Esordienti a tutta birra – Anche la formazione degli 
Esordienti gialloblu stanno navigando con il vento in poppa. Nel 
“Torneo 2001 Fair Play”, dopo le  nette vittorie contro Don Bosco 
e Peter Pan, il gruppo 2001 accede alla seconda fase del torneo. 
“La squadra 2001 è un po’ il fiore all’occhiello – spiega il tecnico 
Simone Zaccardi -, perché si conoscono da tanti anni e anche per 
questo giocano anche nella categoria Giovanissimi. Ma anche tutti 
gli altri gruppi degli Esordienti stanno andando bene. Nel Flami & 
Ale infatti, i 2001 sono matematicamente primi del girone, mentre 
i 2002 sono primi a pari merito con l’Ariccia. Tutto va al meglio e 
speriamo di proseguire su questa strada”. Un 3Z che può quindi 
contare su un vivaio che fa ben sperare la società gialloblu.

Articolo a cura di Andrea Somma

1983 Roma 3Z // Serie c2 // girone c

Roberto Filipponi

1983 Roma 3Z // Serie c2 // girone c

L
’Under 21 dell’History Roma 3Z perde lo scontro diretto 
contro la Mirafin con il punteggio di 5-4 e non riesce a 
conquistare la prima posizione. Una sconfitta che costa ai 
gialloblu l’accesso ai quarti di finale della Coppa Primavera. 

“E’ stata una bella partita – spiega Valerio Macchi – giocata contro 
un’avversaria molto forte. Noi abbiamo costruito molte occasioni 
da gol ma, purtroppo, non siamo riusciti a concretizzarle”. Una 
gara che è sempre stata in parità, fino alle battute finali, quando 
la Mirafin ha trovato il gol della vittoria. “C’è il rammarico ma 
anche la convinzione di aver dato tutto il possibile – continua 
Macchi -. Ce la siamo giocata alla pari”. L’eliminazione dalla Coppa 
non cambia il giudizio positivo sulla stagione dei gialloblu. “Penso 
che la nostra stagione sia stata molto positiva, siamo una squadra 
molto giovane, formata quasi completamente da giocatori in 
età da Juniores. Nell’arco del campionato abbiamo mostrato un 
processo di crescita e grandi miglioramenti che ci fanno guardare 
con fiducia anche alla prossima stagione”.
Juniores ai quarti – Serviva una vittoria con tanti gola 
alla Juniores per avere la meglio nel testa a testa del girone 
contro l’Audace Olimpica. Missione compiuta per i ragazzi di 
mister Luciano Bartoli, che grazie all’8-3 rifilato al San Giustino 
accedono ai quarti di finale per la miglior differenza reti totale. 
“E’ stata una gara combattuta – spiega Valerio Calascione – ed 
è stata accesa fino all’ultimo. Una bella partita, per noi molto 
importante. Sapevamo di dover realizzare più gol possibile e 
questo ci ha dato un ulteriore stimoli per dare il massimo in 
campo. Volevamo vincere a tutti i costi e passare il turno e ci 

siamo riusciti”. Calascione si è unito al gruppo della Juniores da 
poche settimane, dopo aver condotto un grande campionato con 
gli Allievi. “L’inserimento nella squadra – conclude il giocatore 
gialloblu – è stato dei migliori, anche se ci sono sempre degli 
alti e bassi. Comunque conosco già i miei compagni perché ci ho 
giocato insieme nel mio primo anno degli Allievi. Siamo una buona 
squadra e ci siamo sempre comportati bene”.
Allievi, rigori amari – Non va invece bene agli Allievi di 
mister Ciaravolo, che cedono ai calci di rigore contro il Casal 
Torraccia nei quarti di finale di Coppa. “E’ stato un incontro 
tirato – racconta Roberto Filliponi, autore di una doppietta - 
che potevamo vincere o perdere in qualsiasi momento Siamo 
andati due volte in vantaggio per poi essere riacciuffati. Nel finale 
ci siamo ritrovati sotto sul 4-2, ma con grande forza abbiamo 
impattato fino al 4-4. Alla fine la gara si è decisa ai calci di rigore 
dove può succedere qualsiasi cosa e, purtroppo per noi, è andata 
male. C’è tanta amarezza per come è andata”. Anche per questo il 

giocatore gialloblu preferisce non pensare alla prossima stagione. 
“Adesso dobbiamo pensare a riposarci e a recuperare le energie 
e poi penseremo alla prossima stagione”.
Giovanissimi in semifinale – Ottima prestazione dei 
Giovanissimi di mister Simone Zaccardi che superano il Blue 
Green e accedono alle semifinali della Coppa Flami & Ale. “E’ 
stata una bella gara – spiega Andrea Ruffini, autore di un gol – ma 
nella ripresa siamo cresciuti e ci siamo portati sul 4-1, per poi 
difenderci con ordine nel finale”. Una semifinale che permette di 
guardare avanti con fiducia per il prosieguo dellla manifestazione. 

Bene anche Esordienti e Juniores. Out Allievi e Under
Avanti i Giovanissimi

info@roma3z.it www.roma3z.it infoline 062416937
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Titolo di campione provinciale - Due gare su quat-
tro cambiano il nome della semifinalista all’ultimo istante, 
nella terza all’ultimo tiro viene evitata la roulette dei rigori 
con un salvataggio, insomma  gare sconsigliate ai deboli di 
cuore. L’Aranova passa il turno all’ultimo minuto di gara, 
il Real Castel Fontana segna il gol qualificazione al primo 
minuto di extratime mentre il Futsal Divino Amore si vede 
privato della possibilità di calciare i rigori da un salvataggio 
sulla linea. Nella gara S. Gaspare del Bufalo - Real Castel 
Fontana la squadra di casa, complice forse una certa tran-
quillità dell’avversaria, parte bene e chiude il primo tempo 
sul 2 a 0 incrementato fino al 3 a 0. Di fronte all’uscita di 
scena, l’allenatore Guiducci opta per il portiere di movi-
mento ed accorcia le distanze, ma il gol qualificazione sem-
bra non voler arrivare. Quando la rassegnazione sta per 
impadronirsi del Real Castel Fontana  c’è l’ultimo assalto 
all’arma bianca e la palla finisce in rete ed arriva la qualifi-
cazione. Sul campo dell’Aranova la Triangolazio deve difen-
dere il vantaggio di misura dell’andata e ci riesce abbastan-
za bene. Dopo lo svantaggio iniziale chiude il primo tempo 
sul risultato di 1 a 1, la parità resiste fino allo scadere del 
secondo tempo, ma nell’ultimo giro di lancette subisce il 
2 a 1 che qualifica l’Aranova. Cisco Roma – Futsal Divino 
Amore è una fotocopia della gara di andata; la squadra del 
Santuario parte male e si trova sul passivo di 2 a 0, solo a 
questo punto inizia un’altra gara con un’alternanza di gol. 
Sul risultato di 5 a 2 che qualifica la Cisco Roma un tiro 
destinato a gonfiare la rete viene miracolosamente salvato 
e svanisce la possibilità, per gli ospiti, di calciare i rigori. 
L’unica gara dove la qualificazione non è mai in discussione 
è quella tra Università di Tor Vergata e  Nord Ovest. La 
squadra ospite che aveva vinto nella partita di andata, è 
sempre in vantaggio, a tratti anche con 2 reti ed il pari fina-
le (3 a 3) dimostra che l’Università di Tor Vergata ha lottato 
fino all’ultimo. Ora le semifinali che si giocheranno 
in gara ad eliminazione diretta su campo neutro. 
Coppa Provincia di Roma - Tante le sentenze 
definitive ma erano attese. La ripescata Futsal Capi-
tolina, che aveva compromesso il proprio cammino 
nel primo turno, perde nettamente (10 a 3) con il 
Pavona, ora quest’ultima potrà affrontare la Nuova 
Arca potendo contare, oltre che sul fattore campo, 
anche su due risultati su tre. La Virtus Romanina, in 
trasferta, esce di scena dopo il pareggio per 6 a 6 in 
una gara nella quale la squadra di casa è sempre in 
vantaggio ma non chiude mai la partita. Ora l’Atleti-
co Spqr, per qualificarsi, dovrà andare a vincere sul 
campo della Polisportiva Genzano e non sarà facile. 
Termina la corsa anche l’Olimpica Roma che aveva 

compromesso la qualificazione con il primo turno. In que-
sto secondo turno batte il Città di Ciampino la quale deve 
recitare il “mea culpa”. In vantaggio di 3 reti si fa rimontare 
e superare per 4 a 3, ora è dura per i Ciampinesi che do-
vranno vincere contro il Montagnano con almeno 4 reti di 
scarto, però avranno il fattore campo a favore. Nel quarto 
girone si gioca il primo turno e la Old School sotto di 2 reti 
recupera e batte di misura (5 a 4) il Villa Real. Quest’ultima 
giocherà mercoledì il secondo turno contro il Villa Aurelia 
e dovrà vincere con un largo margine per sperare nella 
differenza reti. Il Parco di Tor di Quinto fa il corsaro in 
casa della valida Fisioaniene la quale chiude il primo tempo 
sul doppio vantaggio (4 a 2). Nella ripresa la rimonta ed il 
sorpasso da parte del Parco di Tor Di Quinto che vince per 
8 a 6, ora riceverà la vista del Cerveteri Futsal avendo due 
risultati su tre a disposizione. L’Albula vince facile e largo 
contro una Ginestra già in vacanza e che non credeva più 
alla qualificazione. Nell’ultimo turno la gara decisiva sarà 
S.C. Marconi – Albula nella quale la squadra di casa dovrà 
solo vincere. La giovane Nazareth, che aveva compromes-
so il proprio cammino con la pesante sconfitta subita sul 
campo della CCCP 1987, esce di scena facendo soffrire 
moltissimo l’avversaria Sporting Hornets. I ragazzi del Na-
zareth hanno in pugno una vittoria fine a se stessa che però 
sarebbe stata una soddisfazione; per loro è fatale l’ultimo 
minuto quando subiscono il gol del definitivo 2 a 2. Nell’ul-
timo turno lo Sporting Hornets ospiterà la nobile decaduta 
CCCP avendo un solo risultato a disposizione: la vittoria. 
Per finire il Real Saxa Rubra fa il corsaro sul campo del S. 
Gemma. Dopo un primo tempo equilibrato chiuso sul 2 a 
2, la squadra ospite gioca un secondo tempo più volitivo 
ed intraprendente e vince per 6 a 3. Ora il Real Saxa Rubra 
ospiterà il S. Francesco sapendo di avere 2 risultati su tre 
a disposizione, ma farebbe un errore puntare sul pareggio.

Elette le semifinaliste del titolo provinciale 
Sentenze inappellabili nella Coppa Provincia di Roma

Articolo a cura di Elio GabrieleSERIE D il punto
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Futsal Capitolina 3 - 10 Pavona

Atletico S.p.q.r. 6 - 6 Virtus Romanina

Olimpica Roma 4 - 3 Citta Di Ciampino

Villa Real - Villa Aurelia

Fisioaniene 6 - 8 P. Di Tor Di Quinto

Albula 9 - 5 Ginestra

Nazareth 2 - 2 Sporting Hornets

P.g.s. Santa Gemma 3 - 6 Real Saxa Rubra

torneo 2^,3^,4^ classificate

torneo delle vincitrici

S. Gaspare Del Bufalo 3 - 2 R. Castel Fontana

Cisco Roma 5 - 2 Divino Amore Virtus

Uni. T. Vergata Romanina 3 - 3 Nordovest

Aranova 2 - 1 Triangolazio

Futsal Capitolina 3

Pavona 3

Nuova Arca 0

GIRONE 1

Pol. Genzano 3

Atletico SPQR 1

Virtus Romanina 1

girone 2

Montagnano 3

Olimpica Roma 3

Città di Ciampino 0

girone 3

Old School 3

Villa Aurelia 0

Villa Real 0

girone 4

2^ Giornata

Ritorno quarti di finale Cerveteri 3

P. Tor di Quinto 3

Fisioaniene 0

GIRONE 5

S.C. Marconi 3

Albula 3

Ginestra 0

girone 6

CCCP 3

Sporting Hornets 1

Nazareht 1

girone 7

San Francesco 3

Real Saxa Rubra 3

P.g.s. Santa Gemma 0

girone 8
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Cristiano come nasce questa tua passione nel Futsal? 
“Io ho iniziato a Ceriara come Team Manager del Ceriara nel campionato 
di serie C1. Dopo due anni nel massimo campionato regionale mi sono 
preso una pausa per divergenze con l’intera dirigenza. Sono stato un 
anno fermo, ma il futsal è oramai una passione a cui non so rinunciare 
e allora, lo scorso anno abbiamo creato una società per disputare un 
campionato tra amici, il Roccasecca calcio a 5, conseguendo ottimi i 
risultati. Un ottimo secondo posto e una finale di coppa persa contro 
la dominatrice del campionato scorso di serie d la Sis Impianti Ldp”. 
Il giocatore con cui ha maggiormente legato della sua carriera? 
“Nessuno in modo particolare, a me piace essere amico di tutti”. 
A chi ti sei ispirato nel corso di 
questa tua esperienza dirigenziale? 
“Sono sempre stato un ottimo osservatore, e la cosa che mi ha sempre 
affascinato è imparare le cose. E a costo di essere meticoloso e ripetitivo, nel 
dubbio non azzardo mai, e ho  sempre bisogno di chiedere per essere sicuro 
di fare bene. Come dirigente, stimo molto Roberto Martin, un vero amico, 

che reputo conoscitore del pianeta futsal come pochi, nella nostra area. Da lui 
ho imparato una regola fondamentale: la disciplina dirigenziale. Se il dirigente 
dimostra ai giocatori di essere corretto i giocatori ripagano allo stesso modo.
Invece, se il dirigente è esaltato i giocatori si gasano, e non rispettano le regole 
della società. Queste sono le regole base per essere un buon dirigente”. 
Un allenatore che hai avuto che ti ha colpito in 
particolar modo per professionalità e qualità? 
“Posso soltanto dire di aver collaborato per due anni a stretto contatto 
con mister Spagnoletto, e devo dire che nonostante contrasti su 
alcuni punti di vista, lo reputo un allenatore capace di trasmettere le 
proprie idee. Se i giocatori lo seguono, può fare moltissima strada”. 
Quali i tuoi programmi futuri nel mondo del futsal? 
“A Sezze ho creato una squadra allestita con cura, determinazione, criterio, 
e che ha rispettato gli obiettivi dichiarati ad inizio stagione. Una gran bella 
realtà, che ci ha regalato spettacolo e qualità. Certo, sarebbe un vero 
peccato non poter andare avanti con questo progetto.Credo però, 
che ognuno di noi abbia un sogno nel cassetto. Il mio è quello 
di riuscire un giorno ad entrare all’interno del Palabianchini 
come dirigente, con qualche realtà vecchia o nuova che sia”. 
Quindi è questa la tua aspirazione 
massima per il futuro nel futsal? 
“Credo onestamente che devo fare ancora molta strada e svariate 
esperienze. Ma se un giorno qualcuno mi chiedesse di far parte di 
una società come la Rapidoo Latina non ci penserei su una volta”. 
Programmi del tuo Calcio Sezze? 
“I programmi del Sezze sono in fase di studio. In settimana ci 
riuniremo e valuteremo tutte le ipotesi.Di una cosa siamo certi, 
comunque vada, cercheremo prima di tutto di essere competitivi per 
il campionato di serie C2. Qualche contatto lo abbiamo preso, ma per 
concretizzare e ufficializzare gli accordi,  c’è ancora troppa distanza. 
Alcuni giocatori non si rendono conto di come è lo stato sociale 
economico attuale e quindi le trattative sono di difficile conclusione”. 
Gira voce che ci sia uno smembramento del gruppo 
che ha vinto il campionato. Che ci dici a riguardo? 
“Smentisco assolutamente la cosa. Ripeto, in settimana ci riuniremo 
con tutta la dirigenza, e soltanto dopo l’incontro di fine stagione si 
prenderanno determinate decisioni.Per noi sono tutti confermati”.

P
resentata all’Agora Fitness di Latina la nuova stagione 
estiva di grandi eventi sportivi legati al calcio amatoriale. 
Come di consueto ha fatto gli onori di casa Paolo 
Finestra, ideatore dello storico torneo “Inge Kallen” 

giunto quest’anno alla 29esima edizione. Affiancato da Roberto 
Martin della Broker Sport nella cabina di regia organizzativa, 
Finestra ha anticipato che la gloriosa kermesse punterà sulla 
continuità ma anche su alcune interessanti novità. Prima su 
tutte la possibilità di inserire in lista 12 giocatori per la fase 
eliminatoria. Si partirà il 18 giugno e si terminerà il 16 luglio: 
“Il tempo passa ma noi siamo sempre qui, più motivati che 
mai. Ci avviciniamo al 30esimo anniversario e anche questa 
volta sapremo lasciare il segno con tanti eventi nell’evento 
in grado di animare l’estate della Latina sportiva e non solo”. 
Dopo queste doverose premesse si è passati alle manifestazioni 
più imminenti, che prevedono il segnale d’inizio già da lunedì 
20 maggio.Parliamo dell’Inge Kallen Junior, una passerella 
per giovani talenti ideata da Roberto Martin e dal professor 
Mauro Rubba. Giunta alla decima edizione con la bellezza di 32 
squadre iscritte, la rassegna è l’unica in provincia a godere del 
riconoscimento ufficiale della Figc. “Il nostro obbiettivo resta 
indissolubilmente legato alle finalità ludiche ed educative – ha 
precisato Rubba – per cui non cerchiamo allenatori protagonisti 
o genitori incandescenti. L’etica è la priorità, poi viene tutto il 
resto”. Il torneo durerà venti giorni, lo spettacolo è assicurato. 
Come assicurato è lo spettacolo di “Aspettando l’Inge Kallen”, 
altro torneo che aprirà i battenti lunedì. L’organizzatore Stefano 
Scala, in rappresentanza dello staff di zonapontina.com, ha 
confermato la formula della prima, riuscitissima edizione: ampio 
spazio ai non tesserati e possibilità di misurarsi sul “Centrale” 
dell’Agora Fitness per quanti non riescono ad ambire alla 

rassegna principale. Le 15 squadre saranno divise in tre gironi, 
le partite saranno seguite sul portale zonapontina e la finale 
si giocherà la sera stessa dell’atto conclusivo dell’Inge Kallen: 
“Essere di nuovo qui – ha affermato Scala - è anche merito 
di Paolo finestra, Roberto Martin e Davide Fioriello dell’Opes 
Latina. Siamo pronti a vivere nuove, grandi emozioni”. Infine lo 
“Young Boys”, entrato a far parte da quest’anno nella grande 
famiglia dell’Inge Kallen. Giunto alla quinta edizione, il torneo 
è organizzato da Yuri Bacoli ed Enrico Rosati e ha la peculiarità 
di essere riservato agli under 23, fatta eccezione per i due 
fuoriquota di 24 anni concessi dal regolamento. “Io stesso posso 
dire di essere emerso grazie a questa kermesse – ha ammesso 
Bacoli – e lo stesso discorso vale per Andrea Terenzi e tanti 
altri. Questa formula riservata ai ragazzi ha avuto e sta avendo 
un grande successo, giocare ora in una simile cornice è un 
vero onore!”. Alla conferenza di presentazione ha partecipato 
anche Alessandro Negri di Mediolanum, azienda che ha sempre 
creduto in queste iniziative. A chiudere l’incontro ha pensato 
proprio Roberto Martin: “La struttura dell’Agora Fitness e la 
stessa cornice dell’Inge Kallen stanno diventando ormai una 
sorta di villaggio dello sport, nel quale si susseguiranno dal 
primo pomeriggio fino a tarda sera incontri per tutte le età 
e tutte le categorie. E’ una grande soddisfazione aver messo 
in piedi una macchina organizzativa come questa, lo spettacolo 
sarà assicurato”. 

Il dirigente lepino marteddu tra sogno e realtà “Aspettando l’Inge Kallen” e lo “Young Boys”
“il mio sogno lavorare al PalaBianchini” all’Agora Fitness fioccano gli eventi

SPECIALE CALCIO A 5 PONTINO SPECIALE CALCIO A 5 PONTINOwww.mondofutsal.net www.mondofutsal.net
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P
ur senza scendere in campo, la serata 
di venerdì ha portato buone notizie 
per il Montagnano. Mentre i ragazzi 
di Dario Zeppieri erano a riposo, si 

giocava la partita tra le altre due formazioni 
del girone, con l’Olimpica Roma (già battuta 
da Monnati e compagni) che superava per 
4 – 3 il Città di Ciampino. Un risultato 
che fa comodo anche al Montagnano, 
cui basterà il pareggio nella sfida contro 
i ciampinesi, in programma per venerdì 
prossimo, per accedere alla fase successiva.  
“Vietato accontentarsi” – Contro il 
Città di Ciampino, dunque, alla squadra di 
Albano Laziale sarà sufficiente non perdere 
ma Adolfo Moccia non vuole fare calcoli: 
“Quella di accontentarci del pareggio non 
è un’ipotesi che possiamo prendere in 
considerazione. Noi vogliamo scendere 
in campo per vincere perché giocare con 
l’idea del pari potrebbe portare a cali di 
tensione o di concentrazione. Dovremo, 
invece, tenere l’attenzione sempre molto 
alta e fare nostra la partita, in modo da 
evitare spiacevoli sorprese, anche perché 
vogliamo dare seguito all’ottima prestazione 
offerta nella prima sfida. Sarebbe un peccato 
sciupare quanto di buono fatto contro 
l’Olimpica Roma, vogliamo presentarci al 
prossimo turno con due vittorie”. Dopo 
aver giocato un grande campionato, il 
Montagnano ha l’opportunità di farsi valere 
anche nella Coppa: “Veniamo da un ottimo 
campionato, che avremmo tranquillamente 
potuto chiudere al secondo posto, senza 
qualche sfortunato episodio. Anche se 

non abbiamo centrato la piazza d’onore 
abbiamo comunque fatto bene e per 
questo teniamo tantissimo a proseguire 
in Coppa quello che di buono abbiamo 
mostrato nel corso della stagione. Ci 
stiamo allenando parecchio, abbiamo 
riacquistato una buonissima condizione di 
forma e vogliamo quindi onorare questa 
manifestazione anche per il presidente”.  
Il precedente – Il Città di Ciampino, 
peraltro, non è un cliente totalmente 
sconosciuto per il Montagnano: “Li 
abbiamo affrontati in amichevole ad 
inizio campionato. Sono una formazione 
molto forte, con giocatori di valore e 
proprio per questo non possiamo andare 
lì con l’intenzione di accontentarci di un 
pareggio. Si tratta di una squadra allestita 
con l’obiettivo di vincere il campionato 
quindi di assoluto livello. Poi, non so come 
si è sviluppato il loro torneo ed in che 
modo abbiano chiuso il loro girone alle 
spalle della prima, però il lavoro svolto in 
estate dalla società la dice lunga sulle loro 
qualità. Noi dobbiamo andare a Ciampino 
per vincere, solo così potremo ottenere 
un risultato positivo”. Curioso, inoltre, il 
fatto che qualora fosse il Città di Ciampino 
ad imporsi, il girone si concluderebbe 
con tutte e tre le squadre componenti 
con tre punti: “Dobbiamo vincere anche 
per questo, per evitare difficoltà e calcoli 
agli organizzatori. Certo, noi siamo 
avvantaggiati per aver vinto la prima partita 
8 – 2. Servirebbe una larga sconfitta ma è 
un’evenienza cui non voglio pensare”.

BASTA UN PARI
10-3 ALLA CAPITOLINA: “ORA L’ARCA”

Comincia con una vittoria 
contro il Futsal Capitolina 

il cammino del Pavona nella 
Coppa Provincia di Roma. 
Tre punti fondamentali, quelli 
ottenuti nella partita giocata 
lunedì e vinta per 10-3, che 
permette ad Alessio Dello 
Russo e compagni di poter 
giocare con due risultati su 
tre a disposizione nella gara 

di venerdì sera contro l’Arca: 
“Abbiamo subito messo le cose 
in chiaro – racconta il giocatore 
– andando in vantaggio di tre 
gol all’inizio del primo tempo, 
poi non abbiamo fatto altro che 
amministrare il gioco fino al 
termine. La squadra ha giocato 
bene, eravamo tutti al 100% e la 
condizione atletica era ottima”.  
Fiducia - Tutti felici e 

contenti, compreso mister 
Faiola: “Gli abbiamo dato le 
risposte che voleva. Vogliamo 
dimostrare che in campionato 
non meritavamo il distacco 
che si è creato con il Castel 
Fontana. Ecco perché sono 
molto fiducioso per la partita 
di venerdì contro l’Arca. Il fatto 
di poterla giocare con due 
risultati su tre a disposizione 

è un grosso 
vantaggio (il Pavona ha una 
migliore differenza reti, ndg). 
Pensiamo a passare il turno, poi 
saranno tutte finali”.

pavona  // Serie d
Articolo a cura di Francesco Puma

Paura in Coppa
In 5’ riagguantato il secondo turno

Qualificazione da brividi. 
Fuori dalla Coppa a 

pochi minuti dallo scadere, il 
Real Castel Fontana agguanta 
il pass per il prossimo 
turno solo sul filo di lana. 
In bilico – Il 4-2 dell’andata 
contro il San Gaspare, lasciava 
margine per progettare un 
ritorno un po’ più tranquillo, 
invece “con tre contropiedi ci 

hanno fatto tre gol – dichiara 
il presidente Internò – il San 
Gaspare era in giornata di grazia. 
Non riesco a quantificare le 
occasioni che abbiamo mancato 
per centimetri. La partita è stata 
bella ed emozionante, ma fino a 
5 minuti dalla fine, sotto per 3-0 
eravamo fuori. I ragazzi hanno 
dato tutto e sono stati in grado, 
praticamente allo scadere, di 

segnare le due reti che ci hanno 
garantito il passaggio del turno. 
Teniamo molto a questa coppa 
e faremo di tutto per vincerla”. 
Progetto – Sul campo, quindi, 
si continua a vincere ed è lo 
sprone migliore per far crescere 
il progetto. La bocca del 
presidente rimane però cucita 
e non intende svelare i prossimi 
colpi, ma ne lascia intendere la 

caratura: “Arriveranno grosse 
novità, per la squadra e per 
la società. Le magliette fatte 
per celebrare la promozione 
parlavano chiaro, in C2 saremo 
solo di passaggio”.

Real Castel Fontana  // Serie d

Articolo a cura di Michele Salvatore
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Alessio Dello Russo

Maurizio Internò

Adolfo Moccia

Col Ciampino basta un pari. Moccia: “Niente calcoli”
Qualificazione ad un passo

Articolo a cura di Giovanni Lentini

montagnano // Serie DM
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“Siamo cotti”
Cupellaro: “Contro il Montagnano l’ultima possibilità”

Dopo tre settimane di pausa a spezzare 
il ritmo partita tra campionato e coppa, 

il Città di Ciampino torna in campo per i 
tre punti ma inciampa nel primo ostacolo 
chiamato Olimpica Roma. Ritornano gli 
spettri della penultima partita di campionato 
in cui i rossoblu si sono trovati, come venerdì, 
sopra per 3-0, perdendo poi la partita. Allora la 
sconfitta costò alla squadra di mister Pisaturo 
il campionato, stavolta non determina nulla, 
ma complica molto il passaggio di turno. E’ 
il bomber Danilo Cupellaro a raccontare il 
tonfo della sua squadra: “Abbiamo giocato 
bene il primo tempo, con la vittoria quasi 
in tasca e poi abbiamo ceduto nel secondo 
tempo. Forse siamo arrivati a fine stagione 
stanchi, sia per la delusione del campionato, 
sia per un discorso fisico”.
Sconfitte diverse - Davvero un mistero 
il Città di Ciampino degli ultimi tempi, capace 
di trasformarsi da dottor Jekyll a Mr. Hyde 

nel giro di qualche minuto: “Se nell’ultima 
sconfitta a Cave abbiamo peccato di 
presunzione e ci sentivamo la partita in tasca, 
contro l’Olimpica il discorso è stato fisico e 
mentale. Siamo una squadra che aggredisce 
gli avversari, ma nel secondo tempo gli 
abbiamo lasciato troppo spazio e loro hanno 
ribaltato il risultato”.
Risultato bugiardo - Nonostante la 
sconfitta per 4-3, il Città di Ciampino ha 
avuto le sue occasioni per chiudere la partita 
e nel finale di pareggiare con un rigore 
sbagliato dallo stesso Cupellaro: “Mi dispiace 
profondamente per il rigore, ma sono cose 
che capitano. Il risultato non rispecchia 
l’andamento della partita. Ci siamo mangiati 
4-5 gol e preso 3 pali. Chi sbaglia paga”.
Montagnano - La Coppa è appesa ad 
un filo e servirà vincere con il Montagnano 
con almeno 4 gol di scarto per passare il 
turno: “Dobbiamo riflettere sulla partita 

dell’Olimpica. Dalla partita del San Gaspare 
non siamo stati più il Città di Ciampino 
brillante e sicuro di buona parte del 
campionato. Dobbiamo reagire e con 
il Montagnano abbiamo la possibilità di 
dimostrare alla società e a chi ha puntato 
forte su di noi il nostro valore, proveremo a 
chiudere la stagione con un successo anche 
di misura”.

Articolo a cura di Letizia Costanzi

Citta’ di Ciampino // SERIE D

Danilo Cupellaro
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Il presidente del Real Roma 
Sud Enrico Ticconi prosegue 

i lavori per la programmazione 
della prossima stagione, quella 
del riscatto, della sua formazione. 
Un’annata davvero sfortunata. “C’è 
grande rammarico – spiega Alessio 
Corbo –, eravamo partiti con belle 
speranze, ma le numerose peripezie 
che ci sono capitate e anche la 
bravura degli avversari ci hanno 

impedito di raggiungere i risultati 
che ci eravamo prefissati”. Una 
stagione che, almeno da un punto 
di vista personale, è stata però 
positiva. “Era la mia prima annata in 
serie D e credo di essermela cavata 
bene, ho segnato numerosi gol, 
ma dispiace perché non è servito 
per il bene della formazione”. 
Pronti a ripartire – Una 
stagione negativa è sempre uno 

stimolo in più per ripartire in cerca 
del riscatto. “Considerato il nostro 
potenziale – prosegue Corbo -, 
anche un quarto posto, che non 
avrebbe portato alla qualificazione 
in Coppa Provincia di Roma, era da 
considerare un fallimento. Anche 
un quinto posto non sarebbe quindi 
stato positivo. Ma un campionato 
sotto le aspettative deve anche 
rappresentare uno sprone per 

ripartire immediatamente. Sono 
sicuro che il prossimo anno, 
a prescindere dai giocatori 
che rimarranno e quelli che 
arriveranno, il Real Roma Sud sarà 
nettamente migliore. Lo merita 
il presidente Enrico Ticconi, che 
tiene moltissimo a questa società, 
ma lo merita la squadra, una bella 
realtà del calcio a 5 romano”.

Qualcosa bolle in pentola 
in casa Veterani. Il D.G. 

Dario Pontuale, tracciando 
un bilancio dell’anno appena 
concluso, svela quello che sarà 
il progetto per la prossima 
stagione: “Siamo contenti del 
lavoro fatto, soprattutto a livello 
societario. In questi mesi abbiamo 
confermato molti elementi 
dello staff e risanato le casse”.  

Futuro - Proprio per questi 
motivi, l’iscrizione al prossimo 
campionato di serie D è ormai 
cosa certa: “A differenza di 
altre realtà, noi ci saremo – 
dice Pontuale – ci stiamo già 
guardando in giro per rinforzare 
la squadra e presto potremo 
svelare i primi acquisti, così come 
sveleremo il nome del prossimo 
allenatore. A tal proposito, 

ci tengo a ringraziare mister 
Corsaletti: con lui siamo rimasti 
in ottimi rapporti, il suo apporto 
è stato fondamentale perché ha 
fatto crescere l’intero ambiente 
dei Veterani. Tornando ai giocatori, 
alcuni sono stati confermati, altri 
no. Altri ancora andranno a giocare 
in categoria superiori, e questo 
è motivo di orgoglio per noi”.  
Innesti societari - Ma 

le novità non sono finite qui: 
“Inseriremo anche nuove 
figure societarie, come quella 
dell’amministratore delegato, 
seguendo – come accade ormai 
da un anno a questo parte – la 
linea del costo zero. Chi viene 
da noi lo fa solo per il piacere di 
giocare a calcio a 5”.

Corbo: “Annata negativa stimolo per fare meglio”

PONTUALE: “STIAMO PROGETTANDO LA STAGIONE”

Lavori in corso

PRIME NOVITA’

Articolo a cura di Andrea Somma

Articolo a cura di Francesco Puma

Real Roma Sud  // Serie d

MC VETERANI  // Serie d
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Alessio Corbo

Coppa addio
Buttinelli: “Campioni l’anno prossimo”

T
utto finito. Il pareggio esterno per 6-6 contro 
l’Atletico S.P.Q.R. fa indiscutibilmente dissolvere 
il sogno della compagine di mister Di Vittorio di 
raggiungere la C2 dalla stretta strada dei ripescaggi. 

L’ultima dell’anno – Dopo la sconfitta all’esordio contro la 
Polisportiva Genzano serviva vincere con il più ampio margine 
possibile, per sperare di poter andare avanti contando sulla 
differenza reti, ma purtroppo così non è avvenuto. Il segno X 
non rappresenta solo il risultato finale del match, ma una 
croce con la quale barrare una stagione nata su altri propositi. 
Con l’Atletico finisce non solo la Coppa Provincia di Roma, 
ma un’annata ricca di sfortune ed errori da non ripetere. 
Il commento – “È finita, siamo fuori – sono le parole a caldo 
di Buttinelli – purtroppo è andata così. Sulla partita c’è poco 
da commentare, troppo spesso in stagione è successo di aver 
trovato il portiere avversario in giornata di grazia. La società, 
però, si sta già muovendo per le sfide del prossimo campionato. 
L’esperienza della Romanina sarà di aiuto perché grazie al vasto 
settore giovanile non ci saranno problemi nell’allestire la squadra. 
I ragazzi sono al centro del progetto, gli under 21 formeranno la 
prima squadra e saranno aiutati dall’esperienza di chi è rimasto 
quest’anno a tirare la carretta. È ancora presto per le certezze 
su chi rimarrà, la società parlerà con tutti e poi ci saranno le 
valutazioni del caso. Riproveremo la scalata alla C2 la prossima 
stagione, la Virtus Romanina è certo che si prepara a un 2013/14 
da protagonista. Faremo tesoro di tutto quello che è andato 
storto in questi ultimi nove mesi per puntare a vincere il prossimo 
campionato di serie D”.

Articolo a cura di Michele Salvatore

VIRTUS ROMANINA // SERIE D
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Finisce qui la stagione e 
l’avventura in coppa della 

Triangolazio. Dopo la vittoria 
all’andata per 4-3, i ragazzi di 
mister Massimo Silvi sono stati 
sconfitti per 2-1 nel ritorno 
contro l’Aranova, che è passata 
al turno successivo per i gol 
segnati in trasferta. Fatale è 
stato l’errore di Grilli all’ultimo 
secondo dell’ultimo minuto, 

che, scivolando, ha permesso 
agli avversari di ripartire in 
contropiede e siglare la rete 
della vittoria. “Ne ho viste di 
tutti i colori – dice il tecnico – 
ma questa mi mancava. Peccato, 
perché meritavamo noi di 
passare, visto che nella ripresa 
abbiamo avuto troppe occasioni 
per chiudere la partita”. 
Futuro - Niente semifinale, 

quindi, niente Nordovest, 
avversaria che tutti avrebbero 
voluto incontrare per battere 
quella squadra che – a detta 
di molti – era la più forte della 
serie D. Chissà che il confronto 
non ci possa essere il prossimo 
anno, in C2: “Ci stiamo pensando 
– ammette Silvi – stiamo 
lavorando sul nostro futuro, 
che al momento ancora non è 

chiaro. Faremo questa categoria, 
ma ancora non sappiamo come. 
Certo è che dovranno cambiare 
molte cose. Ci vorrà più serietà 
e impegno negli allenamenti”.

Inizia con un pareggio 
l’avventura dello Sporting 

Hornets nella Coppa Provincia 
di Roma. I ragazzi di Carello, 
in svantaggio per quasi tutta la 
partita, sono riusciti a pareggiare 
con un gol negli ultimi minuti 
di Mancini, che ha fissato il 
punteggio sul 2-2 nella sfida 
contro il Nazareth: “La partita 
è andata come ci aspettavamo 
– ha detto il tecnico al termine 
della gara ai microfoni di Calcio 
a 5 Live Radio -. Abbiamo 

sofferto la freschezza atletica 
dei nostri avversari e il caldo, 
ma sono comunque soddsfatto 
della prova offerta dai miei 
ragazzi. Siamo sempre stati 
in partita, non perdendo mai 
la testa. Il pari è un risultato 
che non ci dispiace, anzi”. 
“Ottavi di finale” - Ai 
fini del passaggio del turno, 
infatti, cambia relativamente 
poco. Lo Sporting Hornets è 
ora obbligato a vincere nella 
terza e ultima giornata contro 

il CCCP, che ha battuto il 
Nazareth per 9-5. “È una finale 
prima dei quarti, quindi per noi 
è come se fossimo agli ottavi” 
commenta il tecnico, che 
conclude: “Non sarà facile 
vincere perché affrontiamo 
una bella squadra, ma – come 
ho già detto – noi guardiamo 
solo e soltanto in casa 
nostra. Mi auguro che possa 
essere una partita bella come 
quella di sabato scorso e, 
ovviamente, di vincere”.

SFUMA LA COPPA. SILVI: “PENSIAMO AL PROSSIMO ANNO” 

CARELLO: “E’ COME SE FOSSIMO AGLI OTTAVI”

STAGIONE FINITA 

SOGNANDO I QUARTI

Articolo a cura di Francesco Puma

Triangolazio  // Serie d

Articolo a cura di Francesco Puma

Sporting HORNETS // Serie D

www.fccopy.com
Tutto per l'ufficio e l'ecologia

Massimo Silvi

Giacomo Carello

UNIVERSITA’ Tor Vergata romanina  // Serie d

 

                       

Articolo a cura di Matteo Santi

Aloha  // Serie d

 “Gruppo unito”
Durante: “Possiamo far bene anche in C2”

Con il 3 a 3 interno con la Nord 
Ovest nella Coppa Provincia 

di Roma per le squadre che hanno 
vinto il rispettivo girone, termina 
in maniera ufficiale la stagione. In 
casa dell’Università Tor Vergata 
Romanina si comincia a pensare 
all’anno che verrà. La promozione 
in serie C2 ha reso tutti molto felici, 
dalla società ai ragazzi, passando 
per l’allenatore che ha saputo 
tenere sempre concentrati i suoi 

giocatori in questo campionato 
così avvincente. Ora si aprono le 
porte di un campionato molto 
più impegnativo e a raccontarci 
che sensazioni si provano è il vice 
capitano della squadra Alessandro 
Durante, classe 1981: “Questa credo 
sia stata un’annata eccezionale. 
Una esperienza indimenticabile, la 
conquista del primo posto è stata 
più che meritata visto che siamo 
stati in testa dall’inizio alla fine, 

in virtù del fatto che è stata una 
conquista lottata dove nessuno ci 
ha regalato niente, da parte nostra 
c’è ancora più soddisfazione”. 
Futuro – E’ stata dunque una 
soddisfazione sia personale che di 
tutta la squadra: “Senza dubbio - 
prosegue Durante – personalmente 
sono contento di come siano 
andate le cose, ma questa è stata 
una vittoria di tutto il gruppo che 
è quello che conta di più. Abbiamo 

dimostrato di essere coesi e di 
saper lottare in tutte le partite, 
visto che nessuno ci ha mai regalato 
niente”. Durante resterà qui 
all’Università Tor Vergata Romanina: 
“Sicuramente rimango, voglio 
giocare la serie C2 con questo 
gruppo, credo che abbiamo i mezzi 
per fare bene anche in una categoria 
superiore, siamo un gruppo unito 
che vuole migliorarsi”.

Articolo a cura di Sergio Balducci

Alessandro Durante
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Francesco Monni

Gara da tripla
Tutto pronto per il playout con il Divino Amore

Articolo a cura di Andrea Somma

PROGETTO LAZIO // Settore Giovanile

Siamo ormai prossimi alla sfida più 
importante della stagione della Juniores 

del Progetto Lazio, che si giocherà la 
permanenza nell’elit contro il Divino 
Amore Virtus. Una gara rinviata due 
settimane fa per l’assenza dell’arbitro, 
una situazione che ha allungato l’attesa 
delle due formazioni. “Questo rinvio – 
spiega il tecnico biancoceleste Francesco 
Monni – ha aumentato la tensione per 
questa partita. Ma ci ha anche permesso di 
prepararci al meglio. In queste settimane 
abbiamo provato tutte le situazioni di 
gioco. Sarà una gara particolare, giocata 
in un momento particolare e con una 
temperatura particolare. Un match da 
tripla e nel quale ogni episodio potrebbe 
fare la differenza, anche per questo 

abbiamo lavorato su tutti gli aspetti del 
gioco”.
Dare il massimo – Una gara senza 
possibilità di recupero. “Sulla carta siamo 
favoriti – continua il tecnico Francesco 
Monni – ma la nostra preoccupazione 
principale è che i ragazzi non riescano 
a dare il massimo delle loro potenzialità. 
Se lo faranno, anche in caso di risultato 
negativo, saremo comunque soddisfatti. 
Credo che per la nostra prestazione in campo 
saranno determinanti i primi 5-6 minuti della 
gara. Passato quel frangente, spero che i 
ragazzi riescano a giocare con maggiore 
fluidità. Partite come queste servono per 
crescere e sarà per loro comunque una 
grande esperienza per il futuro e i ragazzi se 
la ricorderanno per sempre”. 

Ecco la nuova Juniores
Stefano Forte: “Vi svelo la squadra del prossimo anno”

Articolo a cura di Giovanni Lentini

Forte Colleferro // giovanili

I
l buonissimo finale di stagione, dopo i 
problemi che avevano contraddistinto 
la prima fase del campionato, ha 
riportato il sereno all’interno della 

‘Juniores’ del Forte Colleferro. La 
ricostruzione della formazione del 
2013/2014 non potrà, dunque, che partire 
dalla rosa attuale, composta da numerosi 
giocatori sotto età e che, quindi, saranno 
ancora a disposizione di Stefano Forte. 
Chi lascia – Saranno quattro i calciatori 
che l’anno prossimo saliranno “di grado”, 
per militare nell’under 21 del Forte 
Colleferro: “Si tratta di Cavaioli, Della Bella, 
Riccitelli e Resulaj. Purtroppo – spiega 
Stefano Forte, tecnico della Juniores – non 
saranno più con noi ma allo stesso tempo 
so che hanno tutte le qualità per dimostrare 
di essere in grado di giocare anche nella 
categoria superiore alla nostra. Anche nella 
sfida con l’Albano hanno giocato molto 
bene, confermando gli enormi progressi 
compiuti nel corso della stagione. Sarà un 
banco di prova importante soprattutto per 
Resulaj e Cavaioli, al loro primo anno nel 
calcio a 5 visti i loro precedenti trascorsi 
nel calcio ad 11. Nell’esperienza con me 
hanno immediatamente dimostrato di 
volersi ambientare in modo da poter 
aiutare il gruppo nel raggiungimento 
degli obiettivi. Hanno saputo disputare 
un campionato di grande livello”. 
Chi rimane – Il blocco di giocatori che 

ha costituito l’ossatura della Juniores 
di questa stagione sarà confermato: “Il 
novanta percento della squadra rimarrà 
inalterato, poiché ho avuto a disposizione 
pochi ragazzi classe ’94 (che sono, appunto, 
i quattro che passeranno all’under 21, ndr), 
affiancati per la maggior parte da giocatori 
classe ’95 più qualche ’97. Mi aspetto da 
calciatori come Tantari e Mosti, ragazzi 
che da diverso tempo sono inseriti nel 
nostro gruppo di lavoro, che riescano 

a far valere le proprie doti, in modo da 
conquistare un posto nel Trofeo delle 
Regioni, previsto per il prossimo anno”. 
Chi arriva – Come in ogni settore 
giovanile che si rispetti, per qualcuno che 
passa alla categoria superiore c’è sempre 
qualcun altro che arriva da quella inferiore: 

“Salirà qualche ragazzo dagli ‘Allievi’, la 
formazione allenata da mister Afilani. 
Ripongo molta fiducia in questi giocatori 
che, in virtù del grande lavoro svolto 
dal loro tecnico, sono stati preparati ad 
affrontare qualsiasi situazione. Verranno da 
me per guadagnarsi un posto in squadra 
e non per fare la parte delle controfigure. 
La squadra è amalgamata e loro dovranno 
essere bravi ad inserirsi. Io, da sempre, non 
ho preclusioni nei riguardi di nessuno e 
quindi se saranno in grado di ambientarsi 
si toglieranno le loro soddisfazioni. Inoltre, 
ci stiamo guardando attorno, osservando 
anche qualche ragazzo del calcio ad 11. 
Abbiamo in programma degli stage estivi 
per poter testare e valutare eventuali 
nuove leve”.

Giorgio Mosti

Jurgen Resulaj

Stefano Forte

Afilani, Tantari, Fagolo, De Filippo
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